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Mentre la posa della prim a p ietra  s i allontana a i p rim i del 1999

L’OSPEDALE DI CORTONA DIVENTA 
STRUTTURA PER LUNGO DEGENTI?
Nel silenzio generale con 

Castiglion Fiorentino,

C ambiano le sigle, il PCI si 
tnisfonna in PDS, il PDS ri- 
misce con DS, ma a livello 
nazionale, come a livello 

locale a comandare sono sempre 
gli stessi uomini, la stessa menta­
lità, la stessa capacitìi.

Il problema ospedaliero sta 
interessando la popolazione corto- 
nese davari anni; è stato oggetto di 
due ciimpagne elettorali, Butto che 
in quelle occasioni politici si sono 
avvicendati in loctilità la Fratta per 
garantire alla popolazione che il 
monoblocco sarebbe stato costrui­
to.

Dopo vari tentenmunenti, pare 
si possa dire che la posa della pri­
ma pietra può essere un fattore 
certo, ma ancora a distanza di 
qiuLsi un anno dall’t^one elettora­
le, questo momento viene sempre 
più stirato ed allungato.

Si era parlato di inaugurazione 
per settembre ‘98, si è procrestina- 
ta la data a novembre ‘98, ora si 
parla di genn:iio ‘99- Forse si 
realizzerà questo momento pro­
prio nell'approssimarsi delle am­
ministrative.

Questo riùirdo ci lascia consi­
derevolmente per])lessi perché sia­
mo convinti che allTiltimo mo­
mento qualche scusa possa na­
scere per dire che “per tagli” il 
monoblocco non potrà vedere la 
luce.

Le nostre titubanze nascono 
dal fatto che sistematicamente 
quello che il sindaco Pasqui ha 
detto (l’assessore Cateni non sa 
parlare sull’argomento) viene pun­
tualmente smentito dai fatti. La 
popohizione aveva avuto l’assicura­
zione che, dopo il trasferimento del 
polo chirugico a Qistiglion Fioren­

la fin e  dell’anno, si dice, che l’Ortopedia sarà soppressa a 
in quei locali sarà portata la Medicina oggi a Cortona

di E nzo Lucente

tino, rimasto a Cortona quello me­
dico, non si sarebbe toccato più 
nulla lino a quando il monoblocco 
non fosse stato in grado di operare 
concretamente.

La gente, soprattutto quella di 
fede DS, ha bevuto ed ha sostenuto 
con calore quanto il loro rappre- 
senBmte politico aveva detto e con 
pazienza attende che si redizzi il

I DDK COMPAGNI

— ( ompaKiU) q iic sle  sono f.^cec d i c;«
—  tm n i ia s n o . I U M  J.V  non  lo d ite !
— HiU m e lo n e  tu m tiae n o . a ilo rn  som facce  (il bronzo.

progetto Butte volte discusso.
Nella vignetta che pubblichia­

mo, risalente ai primi del 1950, 
ecliBi dal Travaso viene evidenziato 
il colloquio tra due iscritti del PCI. 
Il primo dice: “Cotnpagno queste 
sono facce di cartone..!' l’altro di 
rimando: ''Compagno, l’Unità 
non lo dice!’ riprende il primo: 
"Hai ragione compagno allora 
sono facce di bronzo”.

Questa fede incrollabile su 
quanto detto dal partito, resta 
ancora un momento difficilmente 
cancellabile nei soggetti più “incal­
liti”, ma crediamo che non tutti 
siano rimasti a questi livelli. Con il 
31 dicembre 1998, il prof. Renzini,

primario del reparto di Ortopedia 
dell’Ospedale di Castiglion Fioren­
tino, va in pensione.

Abbiamo saputo in via confi­
denziale, ma da persona sicura­
mente informata, che, con il pensi- 
munento di Renzini, verrà chiuso il 
reparto ortopedico.

Non rimarà però inutilizzato 
questo reparto perché in questa 
area verrà subito trasferita la Medi­
cina dell’ospedale di Cortona.

E così il nostro ospedale con­
cluderà in modo poco dignitoso la 
sua centenaria storia fatta di 
professionalità di tanti medici e 
distnitBi dalla incapacità politica di 
qualche omuncolo.

Il destino del nostro nosoco­
mio fino alla possibile realizzazione 
del monoblocco sarà solo di utiliz­
zo per i lungodegenti.

Qualcuno illuminato dalla 
luce Diessina dirà che era necessa­
ria questa trasformazione perché 
con rallungarsi della vita strutture 
per lungodegenti sono sempre più 
necessarie. E’ come quel soggetto 
della harzelletBi che volendo salire 
suH’asino a fatica, prese una lunga 
rincorsa e caddè daOa parte op­
posta. Rialzandosi sostenne: “Tmto 
volevo scendere”.

Questa dunque dovrebbe es­
sere la realtà a partire chi gennaio 
‘99- Se così fosse c’è da chiedersi 
perché tanto silenzio da parte 
dell’Amministrazione comunale.

Sicuramente BuiBi parte della 
nostra gente cliiederà al momento 
opportuno un resoconto dell’atti­
vità svolta da questa Giunta. Non 
crediamo si possa dire che abbia 
operato con concretezza e con 
lucidità nell’interesse del nostro 
temtorio.

Qiuilche inizio di mugugno lo 
abbiamo verificato nella presenta­
zione del Movimento Autonomo 
Popolare. Siamo stati invitati e ci 
siamo recati nel luogo stabilito per 
rincontro ed abbiamo verificato 
che un gruppo molto numeroso 
aveva aderito e dopo la lettura del 
programma, nella discussione suc­
cessiva, molte persone, vicine al 
partito di maggioranza, hanno e- 
spresso severe critiche sull’attività 
di quesBi Giunta ed hanno auspica­
to che questo Movimento possa 
crescere in alternativa al DS ed ai 
suoi alleati per creare una vera 
forza capace di governare con 
serietà sapendo affrontare con de­
cisione i problemi del territorio e 
della sua gente. Ci stiamo dunque 
appropiquando alla fase calda 
della vita preelettorale ed è il 
momento che si faccia chiarezza su 
tutto. Non è più tempo di delegare 
questo 0 quello, ma è più giusto 
che ciascuno di noi sappia affron­
tare le problematiche e richiedere 
a chi ci amministra un puntuale re­
soconto su quello che è stato fatto 
per avere risposte chiare e non 
evasive.

L’Expo è ormai diventata una tradizionale fiera, ma occorre potenziare l ’attività con altre manifesta­
zioni nel corso dell’anno, così come è avvenuto ed avviene per l ’Expo di Bastia Umbra. La felice posi­
zione del capannone e la sua ampiezza consentirebbero la creazione di tutta una serie di mostre.

La manifestazione fieristica si terrà, in località Pietraia, dal 17 al 25 ottobre

AL VIA L’EXPO 1998
C onsolidando e riafferman­

do una importante e 
radicata tradizione, anche 
quest’anno “Expo”, la 

manifestazione fieristica più 
importante della Valdichiana, 
aprirà i battenti presso l’ex 
spumantificio della Pietraia.

Il periodo prescelto per quella 
che sarà la nona edizione va dal 
17 ili 25 Ottobre, confermando 
anche in questo senso l’esperienza 
passata che ha da sempre legato la 
manifestazione al sopraggiungere 
della sBigione invernale.

Nata nel lonBmo 1990, “Expo” 
si è subito imposta come 
momento centrale e propulsivo 
per l’economia del nostro territo­
rio, caratterizzandosi anche per 
una certa vocazione espansiva che 
l’ha vista attrarre risorse e interessi 
anche dalla vicina Umbria e dalla

Il Giornale 
viene consegnato 
all’Ufficio Postale 
per la spedizione 
venerdì 2 ottobre. 

Chiediamo ai nostri 
abbonati di comunicarci 

ritardi “insensati”.

zona del senese.
I Bmti soggetti attivi dal punto 

di vista commerciale che popolano 
il nostro territorio avranno 
l’opportunità di sfruttai’e le poten­
zialità di questa grande vetrina che, 
con i suoi 10.000 metri quadrati di 
esposizione (4000 di area interna 
e 6000 esterna), darà adeguato 
spazio a chi vorrà presentare e 
proporre i suoi prodotti e servizi.

Sul piano merceologico 
“Expo”, come sempre, si presen­
terà come esposizione molto etero­
genea e variegata: passeggiando tra

SCADENZARIO FISCAUS 
R AlVElVEINISTRATIVO
(A  CUBA DI ALESSANDRO VENTURI)

gli staiids, infatti, potremo osserva­
re, tra gli altri, prodotti del settore 
artigianale, alimentare, tecnico, 
industriale con possibilità anche di 
acquisto diretto della merce.

E’ proprio da questa eteroge- 
neiBi di settori economici rappre­
sentati in fiera che emerge un 
fedele ritratto deOa nostra econo­
mia locale, improntata sulla 
piccola impresa, a volte anche a 
dimensione familiare, ma non

e s -  SEGUE 9
A PAGINA u

SCADENZE DI GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 
RITENUTE FISCALI - Scade il termine per effettuare il versamento delle 
ritenute fiscali operate nel mese precedente.
INPS - DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine per 
effettuare il versamento dei contributi relativi alle retribuzioni corrisposte al 
personale dipendente e ai compensi erogati ai collaboratori.

m arted ì 20 OTTOBRE
ARTIGIANI E COMMERCIANTI NON TITOLARI DI PARTITA IVA -
Scade il termme per presentare all’Inps la denuncia riepilogativa dei collabo­
ratori iscritti alla gestione separata relativa ai primi tre trimestri dell’anno 
1998.

m ercoledì 30 OTTOBRE
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - Scade il termine per effettuare il versa­
mento rateizzato da parte dei contribuenti non titolari di partita iva.
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AL V IA  L’EXPO  1998
certo priva della professionalità e 
competanza necessarie.

Si può con certezza affenniire 
che l’esposizione non solo arricchi­

sca il panorama delle iniziative che 
il nostro territorio offre, ma si 
ponga anche come “buon affare” 
per gli stessi esercenti-espositori:

n t O N T A  I N F O R M A Z I O N E  « A

F A R M A C IA  D I  T U R N O

Tlimo settimanale e notturno Tlimo festivo
dal 28 settembre al 4 ottobre domenica 11 ottobre
Farmacia Comunale (Camucia) Farmacia Boncompagni (Terontola)

Tlimo festivo H im o settimanale e notturno
domenica 4 ottobre dal 12 al 18 ottobre
Farmacia Comunale (Camucia) Farmacia Centrale (Cortona)

TUmo settimanale e notturno Tbmo festivo
dal 5 all’ l l  ottobre domenical8 ottobre
Farmacia Boncompagni (Terontola) Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA IMEDICA

La Guardia M edica entra in attività tutte le  sere dalle o re  20 alle o re  8, il 
sabato (kdle o re  14 alle o re  8  del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 62893
Mercatale (la  guardia medica è  soltanto festiva ed entra pertanto 
in attività dalla domenica e neUe altre giornate festive infrasetti­
manali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 619258

GUARDIA MEDICA VETERIANIA

Dott. Gallorm i - Tel. 0336/674326
L’A rca  - Tel. 601587 o al cellu lare 0335/8011446

E M E R G E N Z A  M E D IC A

Am bulanza con  m ed ico  a  b ord o  - Tel. 118

IM P IA N T I  D I  D IS T R IB U Z IO N E  D I  C A R B U R A N T I

18 ottobre 1 novembre
Coppmi (Teverina) Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tam oil M ilanesi (T eron to la ) - Schell
Barbm i (Centoia ) Adreani (C ortona ) - Agip
Baldolunghi (S o d o ) - Q8 Salvietti (M on tanare ) - Fina 

R icci (Cam ucia ) - Esso

25 ottobre 8 novembre
Lorenzoni (Teron to la ) - Api Alum ii (M erca ta le )
Alunni (M erca ta le ) Bartem ucci (T eron to la ) - Erg
Cavallaro (Cam ucia ) - Agip Tavini (Cam ucia ) - Agip
Perrh ia (Str. Prov. M anzano) B rogi (Cam ucia ) - Esso 

Ghezzi (C egh o lo ) - Erg
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lo conferma la contìnua escalatìon 
numerica, dalle prime edizioni ad 
oggi, degh stands presentì che in 
questa edizione dovrebbero sfiora­
re la soglia dei 150.

Come in passato, anche 
quest’anno “Expo” non sarà solo 
“Expo” : saranno organizzate nu­
merose attività “collaterali” ed 
accessorie, come le già sperimen­
tate sfilate di moda, momenti 
d’intrattenimento, di discussione e 
spettacolo che si distribuiranno 
nell’ambito dei nove giorni di 
durata della fiera.

Sotto il profilo organizzativo 
sarà sempre la “Cortona Sviluppo” 
Spa a gestire l ’intero contesto, 
coadiuvata dal Comune di Cortona, 
dalla “Expo” Sas , dalla Provincia

“luogo” economico dontìnato dalla 
legge della domanda e deU’offerta e 
dalla qualificazione del consumato­
re come vero “princeps” della gara 
tra i produttori, sarà cerfcmiente la 
colonna portante di questa nuova 
edizione di Expo: ogni tipo di 
economia, anche la più limitata, ha 
bisogno, per crescere, di luoghi 
d’incontro come questi tra le 
istanze e i progetti dei produttori e 
le “ risposte” della grande massa 
dei consumatori.

I primi, in quest’ottica, riesco­
no a comprendere le reali neces­
sità dei consumatori e questi ultimi, 
d’altro canto, imparano ad avere 
una crescente consapevolezza del 
loro impoitante ruolo.

Tùtto questo aspettando

di Arezzo e dalla onnipresente 
Banca Popolare di Cortona.

Il mercato, inteso come

l’Euro e l ’Europa politica, sociale 
ma anche economica del 2000.

Gabriele Zampagni

o
Venturi - Meoni

Il nostro bravo collaboratore, 
dott. Alessandro Venturi, è convo­
lato a nozze con la dott.ssa Anna 
Maria Meoni il 19 settembre 1998.

La cerimonia è stata celebrata 
nella cltìesa di S. Filippo alle ore 
18.

Hanno concelebrato il vescovo 
di Faenza, mons. Italo Castellani, il 
parroco don Ottorino Capannini, 
don Ferruccio Lucarini.

Una nutrita partecipazione di 
parenti ed amici che hanno lunga­

mente festeggiato la nuova coppia. 
Dopo la cerimonia rehgiosa, la 
felice e festosa giornata si è con­
clusa, come per tradizione, in ri­
storante, dove i novelli sposi hanno 
ricevuto ulteriori calorose dimo­
strazioni di affetto.

Al nostro amico Alessandro i 
più sinceri auguri da parte dell’m- 
tera redazione del Giornale che lo 
attende puntualmente al suo la­
voro, dopo il viag^o di nozze.

L.L.

Gaŵ mico
Usem»,

di N ic o la  C a ld a r o n e

NEI LIBRI TUTTA LA VITA DEL MONDO
Gentile prof. Caldarone

la scuola è ripartita per un nuovo ;uino scolastico ma con i soliti vecchi, 
annosi problemi, nonostante i fumosi, incontrollabili tentatìri di rifonna.

Ma non è di questo che le voglio pittkire, ma del tonnento della lettura, 
che si coglie ogni qual volui la si propone, sia per moti\i didattici che |x t  
riuscire ad integrare lo studio e facilitare la comprensione di una detennina- 
tìi materia. Insomma nessun interesse, nessuna sollecitazione.

Lavoro da anni nel mondo della scuola e mi trovo, sotto qut'sto aspetto, 
in difficoltìi. Lei, uomo di scuola e autore di numerose pubblicazioni, come 
vede questa situazione e cosa può proporre per e\itare la triste ''fine del 
libro?” E dire che nei libri i giovani potrebbero trovare tutui la \ita del 
mondo!

in insegimnte
La conclusione della lettera è un vero programma e denota 

sensibilità e cultura. Me ne rallegro con il collega.
L’argomento è stato, questa estate, sollevato dal Corriere della 

sera da Ernesto Galli della Logda^ seguito dalle solite prteisa/ioni 
e polemiche, fatalmente destinate a sciogliersi nel nulla di latto.

E la mia risposta eviterà di parlare delle cause che detenninano 
il forte distacco dei giovani e dei meno gio>ani (lidia lettura (la 
televisione, la mancanza di tempo, i libri jmko leggibili, la globidiz- 
zazione delFeditoria...) e né azzarderò proposte che mirino a 
risolvere la cristi della carta stampata.

Un po’ perché non ne sarei all’altezya e un jw ’ perché i consigli 
possono illuminare ma non riscaldare, proprio come il sole di 
questo incipiente autunno. Ma suj^estionato (lalla felice conclusio­
ne della lettera, brevemente ripercorrerò le taj)jK* più signifìcati\e 
e le su^estioni dell’esperienza della lettura nel mondo (Kcidenta- 
le. Per i Greci, la lettura avveniva ad alta vxKe. Chi leggeva stava in 
piedi e la voce era accompagnata da gesti e movhnenti della teista, 
delle braccia; e questa lettura espressiva influenzava a sua volta la 
stesura del testo, che doveva obbedire alle intonazioni, cadenze e 
ai ritmi della tradizione orale. Il libro veniva scritto per essere 
ascoltato. Insomma, l’abitudine alla lettura ad alta voce si fondava 
sulla costruzione della memoria, e sulla capacità della memoria di 
avere presente tutto il testo, che noi moderni abbiamo jKTduta.

Nei secoli successivi la declamazione venne sostituita dal silen­
zio. E veniamo a sapere che Catone, prima di togliersi la vita ;ul 
Utica, legge muto il Fedro di Platone, Sant’Ambrogio j)ercorre le 
pagine di un codice senza muovere le labbra e che nei conv enti del 
Medio Evo, la lettura silenziosa era accompagnata ihdla 
ruminatio, un mormorio a bassa voce, E lì in quei conventi nacque 
la lettura dei tempi moderni, E se leggere aveva una volta richiesto 
il soccorso della voce, ora era diventata un’attività totale che 
impegnava tutti i sensi, e spirito e corpo venivano impegnati nella 
lettura, E in seguito, nelle cattedrali di libri non jMrteva regnare 
che il silenzio. Non era sopportato neppure il mormorio a l)a.s.sa 
v(Ke: vi era il silenzio proteso daH’anima che ha ra|)|M)iTo soltanto 
con sé per incontrarvi Dio e l’universo.

Un’altra rivoluzione della lettura avvenne alla fine del diciotte­
simo secolo. “Allora, si le^e, i lettori e le lettrici si alzavano e si 
coricavano con un libro in mano, ci ,si sedevano a tavola, lo iMvrta- 
vano a passeggio, nel posto di lavoro...’’.

Noi moderni possiamo le}5 »ere come le ostesse e i garzxmi del 
settecento, ma siccome tutto il tenqK) passato si raccoglie in ogni 
attimo di tempo presente, siamo anche gli ert*di degli antichi lettori 
greci. Sebbene in silenzio, partecipiamo come loro le modulazioni 
e i ritmi dei testi; mentre come i monaci medievali gli occhi 
portano notizie a tutti i no,stri sensi e la mente si rende conto che 
in questi libri c’è tutta la vita del mondo. Proprio come affenna il 
lettore.

Nuova “ zona” 

TERRITORIO CORTONESE

V IG IL A N Z A  

&  C O N T R O L L I 

+

PRONTO INTERVENTO 

SU A L L A R M E
VIGILA : eccome!

Dal 1982, l ’ <INVICTA>, un primato che nessun altro può vantare

Organizzazione TELECONTROL S.p.A.
Div. la: V IG IL A N Z A  elettronica e tradizionale ( conform e norme ISO ) 
D iv. 2a: R A D IO T E L E C . ponti radio e radiotel. CENTRO TIM e inSIP 
Div. .la: IM P IA N T I &  S ISTE M I di allarme IMQ))A:cwir!

Infomazioni e preventivi: l)r. Mino FARALLI - I)r. Marino MON.ACCHIM 
Rag. Marco LEONLLSSl 0575/382424 (r.a.)
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In m ostra a lla  Galleria G. Severini

TRAME E ORDITI, 
STORIA DI TAPPETI

S ontuosi e antichi arazzi, 
tappeti e tessuti preziosi che 
narrano di aristocratiche 
dimore e secolari tradizioni, 

che richiamano e ricordano 
popolazioni orientali, paesi lontani 
e straordinarie abilità di artigiani- 
artisti nell’interesse disegni e 
colori: è il mondo delle “trame e 
degli orditi” riecheggiato dalla

te un lavoro di équipe ed il totale 
coinvolgimento di fronte all’ogget­
to da restaurare.

A Cortona sono stati esposti 
numerosi pezzi già restaurati tra 
arazzi e tappeti orientali insieme a 
frammenti di Aubusson valorizzati 
come miniature per evidenziare il 
cesello delle trame. Numerosi 
capolavori sono passati sotto le

mostra che il Laboratorio di 
restauro di Roberto Faccioli ha 
;dlestito a Cortona, presso la 
Galleria Severini, lino al 25 settem­
bre scorso.

Un mondo affascinante e poco 
conosciuto, ovattato di tappeti rari 
e arazzi preziosi restaurati con 
cura dal Laboratorio che da oltre 
cento anni opera in Firenze sotto 
la direzione della dinastia Faccioli 
feconda di artisti e studiosi. Fu 
infatti Antonio a fondarlo, anche 
lui pittore e scultore di talento, ma 
iuiche eclettico studioso di tessuti, 
damaschi, tappeti e arazzi: si 
circondò di pochi ma esperti 
artigiiini e dette vita a quello che di 
n a poco diventò il punto di riferi­
mento per tutti quelli che, nel 
pubblico e nel privato, volessero 
restaurare, recuperare e riportare 
all’antico splendore le testimo­
nianze “intessute” della vita.

Dopo il fondatore a continua­
re ci fu Aldo e poi Roberto sempre 
sul solco della tradizione avita con 
gli iiffimunenti consentiti dagli agi 
della tecnica più evoluta e dagli 
studi effettuati.

Il Laboratorio di Restauro ha 
comunque mantenuto ancora oggi 
una dimensione agile che consen-

attente ed esperte mani dei restau­
ratori del Laboratorio: ad esempio 
“I mesi di Trivulzio”, arazzi del XVI 
sec. esposti al castello Sforzesco di 
Milano, “Le storie di Giuseppe 
Flavio” otto arazzi fiamminghi del 
XVI sec. del Museo degli Arazzi di 
Marsala. Ma numerosissima è 
anche la committenza di antiquari 
e collezionisti privati.

Il tappeto antico è un oggetto 
di cultura, spiegano gli esperti, 
spesso un’opera d’arte che 
racconta la storia ed anche la vita 
di un popolo pollandole in sé, nei 
colori e nei disegni: nulla, o ben 
poco, a che vedere con la produ­
zione quasi massificata e le vendite 
in serie cui siamo ormai abituati.

La lezione che scaturisce dal 
lavoro del Laboratorio è quindi di 
grande cultura e abilità tecnica: 
due aspetti che consentono la 
valorizzazione e la conservazione 
di preziose testimonianze del 
passato unitamente alla capacità 
artigiana così tipica e spiccata 
deO’ingegno fiorentino.

Isabella Bietolini
Spezzone di Arazzo e Arazzo 
fiammingo raffigurante giovam 
cacciatore, Bruxelles, sec. XVII.

AL TEATRO S I G N O R E L L I U S T A G I O m »
R iparte la stagione teatrale 

invernale 1998/99 il 17 no­
vembre. Il cartelbne pre­
vede ormai due turni, Gia- 

Ib e Verde ed entrambi pro­
pongono una serie di spettacoli di 
tutto vabre.

Dobbmmo ringraziare lAcca- 
demia degli Arditi e l’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Cor­
tona, per questo nuovo sforzo.

Siamo certi che ormai la 
gente, ben abituata da cartelloni 
importanti, risponderà come sem­
pre con entusiasmo alla campa­
gna abbonamenti.

E’ omm che il diritto di prela­
zione spetti ai vecchi abbonati che 
da anni sono assidui frequentatori 
del Teatro Signorelli Anche se è 
prematuro pensarb vorremmo 
sperare che b  prenotazioni pos­
sano essere tante da indurre gli

organizzatori a pensare ad un ter­
zo turno 0 a prolungare in due se­
rate consegutive gli attuali turni 
Gialb e Verde.

Inaugura il primo turno Car- 
b Giuffrè con il Medico dei Pazzi, 
il 17 di novembre; il turno Verde 
viene invece inaugurato da Luca 
de Filippo con il Tartufo o Timpo- 
store, il 23 novembre.

Il cartelbne prevede per 
entrambi i turni ben sei spettacoli 
che si concluderanm il Gialb il 25 
febbraio con Una donna di casa 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman; 
il Verde l’i l  marzo con Aspettando 
Godot con Giulio Bosetti, Massimo 
de Francomch, Antonio Salines.

Anche il costo degli abbona­
menti ed il prezzo dei biglbtti, in 
considerazbne della capienza del 
teatro, sono abbordabili e perciò 
invitano ad andare al Sigiwrelli.

A “Le Celle” d i Cortona

IMPARARE A PREGARE
S i va a scuola per apprendere 

attività varie e nei luoghi più 
adatti ad impararle: a scuola 
di sci sulla neve, di recitazio­

ne a teatro, di lingue preferibil­
mente dove una data hngua è 
parlata.

richiamo a dilatare la prospettiva 
stessa di Cristo, la prospettiva del 
“Padre che sta nei cbli”, risco­
prendo la vita cristiana come " un 
grande pellegrinaggio verso la 
casa del Padre" (Tertio millennio 
adveniente, n. 49). Lo facciamo

Dove apprendere la Ungua che 
cerchiamo di parlare a Dio nella 
preghiera, se non dove questa 
lingua è da secoli quotidianamen­
te parlata e nel luogo che 
Francesco ha scelto come il più 
adatto a questo scopo?

Nessuna sorpresa qitindi che a 
Le Celle di Cortona i frati 
Cappuccini che vi abitano 
promuovano, anche quest'anno, 
una Scuola di Preghiera tutti i 
sabati nelle prime ore del 
pomeriggio (15,30-17,30) dal 10 
Ottobre a metà Maggio.

Oltre il tema ricorrente della 
preghiera, con riferimento allo 
stile francescano di avere rapporto 
con Dio, il tema obbligato di 
quest'anno, in preparazione al 
grande Giubileo del 2000, è il

passando dal modo abituale di 
usare la preghiera del “Padre 
nostro" come invocazione a 
concepirla e servirsene come 
convocazione della figura del 
Padre, che è la radice stessa della 
fede cristiana

Nel rapido mutare dei modi di 
pensare, di sentire e di vivere, 
caratteristico della nostra età, è in­
genuo continuare a riproporsi 
senza novità, senza fantasia, il mo­
do tradizionale della fede.

Rinnovarsi nella preghiera è 
ritrovare l'entusiasmo per la fede 
in Gesù nella certezza che: “Non vi 
è salvezza all'infuori di lui. Infatti 
non vi è tra tutti gli uomini alcun 
altro nome per il quale essi 
debbano essere salvati" Atti,4,12.

Cellario

im o  GIALLO -  TURNO GIALLO ■ TURNO GIALLO.
17 novembre 

IL MEDICO DEI PAZZI
con AIDO GIUFFRE’, CLARA BINDI e ALDO BUFI LANDI 

regia Aldo Giuffirè 
1 dicembre

CATERINA DE’MEDICI
con PAOLO POLI e altri attori 

regia Paob Poli
23 dicembre 
CANCAN

con BENEDICTA BOCCOLI, ENRICO BERUSCHI 
regia e coreografia Gino Landi 

22 gennaio 
ATRIDI

con PAMELA VILLORESI, CARLO ALIGHIERO,
BLAS ROCA REY, ANTONELLA ATTILA 

regia Maurizb Panici 
29 gennaio

THEWHO’STOMMY
compagnia del TEATRO DELLA MUNIZIONE 

regia Massimo Romeo Piparo
25 febbraio

UNA DONNA DI CASA
con UGO PAGLIAI e PAOLA GASSMAN 

regia Alvaro Riccardi

TURNO VERDE ■ TURNO VERDE - TURNO VERDE
23 novembre

TARTUEO 0 L’IMPOSTORE
con LUCA DE FILIPPO, TONI BERTORELLI,

CAROLA STAGNARO, GIGIO MORRA 
regia Armando Pugliese 

2 dicembre
CATERINA DE’ MEDICI

con PAOLO POLI e altri attori 
regia Paob Poli 

15 dicembre 
LA STRADA

con FABIO TESTI e RITA PAVONE 
regia Filippo Crivelli 

28 gennaio
THEWHO’STOMMY

compagnia del TEATRO DELLA MUNIZIONE 
regia Massimo Romeo Piparo

11 febbraio 
ROSANERO

con OTTAVIA PICCOLO, MICOL PAMBIERI 
regia Piero Maccarinelli 

11 marzo
ASPETTANDO GODOT

con GIULIO BOSEHI, MASSIMO DE FRANCOVICH, ANTONIO SALINES 
regia Patrice Kerbat

Informazioni e prenotazioni:
TEATRO SIGNORELLI 0575/601882 

ASSESSORATO ALLA CULTURA 0575/630163 
Conferma vecchi abbonamenti: al Teatro SignoreUi dal 28 settembre al 5 ottobre 98 

Nuovi abbonamenti: al Teatro Signorelli dal 6 ottobre al 14 novembre 1998 
Orario del botteghino per la campagna abbonamenti: ore 16-18 di tutti i giorni 

fenati, è comunque possibile acquistare gli abbonamenti anche durante gli o ™  
degli spettacoli cinematografici.

PREZZI BIGLIFflT
INGRESSO PLATEA 40.000
INGRESSO PALCO 30.000
INGRESSO LOGGIONE 20.000

PREZZI ABBONAMENTI:
ABBONAMENTO PLATEA 210.000
ABBONAMENTO PALCO 160.000
ABBONAMENTO LOGGIONE 100.000
ABB. LOGGIONE STUDENTI 75.000

tede guzzini - Escenhach - Alessi - potvellone d ’ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanhonet -  LjC Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - IxigostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche ttutoi ommtei
1500 M ETRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia - Tel. 0575/67.85.10
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Un tetto per salvare un pezzo della nostra storia

L’ORATORIO DI S.MARIA DE LE CELLE
Da iilcuni decenni nel 

suggestivo Oratorio di S. 
Maria de Le Celle in 
Baciala (da non confon­

dersi con rOratorio de Le Celle al 
convento dei Padri Cappuccini nei 
pressi di Cortona), il giorno 8 set­
tembre si celebra la festa della 
Natività di Maria SS., con la recito 
del Rosario e la celebrazione della 
Messa Vespertina. Posto in una 
piccola convidle, fra i seni delle 
colbne sovnistonti Terontola, che 
un tempo facevimo parte dell’anti­
ca Cura di S. Andrea, nella parte 
superiore del piccolo borgo che 
oggi si chiama “Farinaio” , la 
Chiesa secondo approfondite 
ricerche, fatte recentemente, risali­
rebbe ai secoh 1100-1200, come 
stonno a dimostrare il caratteristi­
co Ccimpmiile romanico e la sotto­
stante finestra rettangolare rin­
chiusa, sulla architrave è scolpito 
lo stemma dei cavalieri di M;dto.

1 primi, veri documenti scritti 
sulla sua esistenza risalgono invece 
id 1500 e precisamente ad una 
bolla del cardioide Sdvio Passeiiid, 
Vescovo di Cortona negli anni 
1521-1529, in cui si afferma che 
nel piccolo santuario di S. Maria 
de Le Celle “i fedeli ottenevano 
grazie e miracoh” . Nel 1526 a 
mons. Febee Cardulo di Narni, 
Vicario generale del Vescovo Card. 
Passerini viene presentata una 
bolla da tre delegati dei fedeh di 
Bacialla a nome deUa popolazione 
del luogo e di alcuni devoti di 
Cortona riguardante Fautorizzazio- 
ne a procedere aH’ampbamento o 
meglio al rifacimento completo 
dell’oratorio, considerato d conti­
nuo aumento dei pellegrini. La 
richiesta autorizzazione viene 
concessa proprio al fine di favorire 
la devozione alla Madonna.

Contemporaneamente viene 
fondata anche la “Confraternita 
deUa Concezione” . L’inizio della 
costruzione viene fatto risalire agli

anni 153.5-.55, ed i lavori prose­
guiranno per oltre 40 anni. Il 27 
settembre 1570 il Vicario di Mons. 
Costantino Veltroni, in visito pasto- 
nde nella zona, “ Invenlt bene se 
habere saltem in suis stmeturis” , 
cioè che l’edificio è sostanzial­
mente terminato. All’imtico altare 
maggiore in cui era posto la pala

come testimoniano molti ex voto, 
per grazia ricevuto. Si pensa allora 
di realizzare un nuovo altare 
maggiore: L’opera di stile classico­
barocco viene ultimata nel 1621 
come si può leggere nell’incisione 
dell’architrave. Il quadro della 
Visitiizione con la riquadratura o 
“voto” posto al centro altare venne

della \isitozione, titolare dell'ora- 
torio, viene aggiunto un secondo 
altare posto alla destra rispetto 
all’entrata, detto “Altare del 
Suffragio” .

Nel sei-settecento l’oratorio 
svolse un’intensa attività bturgica.

INVITO
A

CORTONA
Gino Severini, Maternità 
1916, Museo dell’accademia 
Etnisca (Cortona).

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con la storia, con il misticismo

Congressi - Convegni - Seminari di Studio

2 settembre -11 novembre-, Studies Abroad Program - Vacanze studio a 
Cortona (Corsi accademici della Georgia University)
21 settembre - 2 ottobre-, Italian Language Course in Cortona (Corsi in­
temazionali di lingua e cultura itabana)
I ottobre - 30 marzo ‘99-, 11° Master di alto formazione post laurea in 
gestione e comunicazione dei Beni Culturab (Centro Convegni S. Ago­
stino)
5  - 6 ottobre-, Itafian Language Course in Cortona (Corsi intemazionali di 
lingua e cultura Itafiana)
7 - 9 ottobre-. Meeting della Società Itabana di Mutogenesi Ambientale 
(Centro Convegni S. Agostino)

Mostre - Fiere - Esposizioni

OTTOBRE-, EXPO ‘98 - VII Rassegna Campionaria di Cortona Camucia 
6-11 ottobre-, XXIII Mostra del Carro Agricolo e IV Premio Intemaziona­
le di Estemporanea (Fratticciola di Cortona)
II  - 20 ottobre-. Prima Mostra “D’arte Giovane” (Palazzo Ferretti)

Galleria d’Arte “ Gino Severini”
3 - 9 ottobre-, Bertocci Emy - Mostra di pittura
10 -16 ottobre: Gmebski Stefan - Mostra di pittura 

Galleria d ’Arte “ L’Atelier”
Aprile-Dicembre: Aldo Falso (Latina) - Mostra permanente delle opere 
deH’Artista-Scultore, incisioni, pitture

Gastronomia - Folklore - M anifestazioni varie 
18 ottobre: Festa dell’Uva e Sagra della Castina

distrutto da un incendio.
Nel 1780 essendo pericolante 

la chiesa di S. Andrea Apostolo nel 
cui territorio si trova l’oratorio, il 
parroco don Giuseppe Corsi 
chiese ed ottenne dab’aUora 
Vescovo di Cortona Mons. 
Alessandri di trasferire la Chiesa 
parrocchiale nell’Oratorio deUe 
Celle che divenne così “Chiesa 
deUa comunità” di S. Andrea 
Apostolo.

Nella seconda metà del 
Settecento, neb’ambito di un più 
razionale riassetto del territorio, il 
Gran Duca di Toscana, Pietro 
Leopoldo, sopprime le paiTocchie 
di S. Andrea a Bacialla e S. Bar­
tolomeo a La Badiola e le inserisce 
neUa nuova cura di “Selvapiana” , 
in località Pietraia, dove si stava 
trasferendo la popolazione delle 
colline per cercare nbgbori condi­
zioni à  vita: nasce la nuova 
parrocchia di S. Leopoldo. Il 
Vescovo Mons. Alessandri inseri­
sce in detta Parrocchia alcuni 
territori appartenenti alla Pieve di 
Terontola.

L’Oratorio della Madonna de 
Le Celle viene concesso alla 
famiglia Zucchini, una delle più 
eminenti della zona, casato che 
pertanto vanto di aver dato i natoli 
ad una quindicina di sacerdoti, fra 
i qucib il famoso georgofilo, abate 
Andrea.

Durante l’Ottocento ed i primi 
decenni del Novecento, le famiglie 
Zucchini non furono in grado di 
provvedere alla manutenzione 
straordinaria dell’oratorio. Ad un 
suo necessario restauro provvide 
un loro parente acquisito. 
Agostino BaLuii, negli anni trenta- 
quaranta l’oratorio fu fervido di 
iniziatìve religiose.

Dunuite gli anni della seconda 
guerra mondiale esso divenne 
rifùgio per gb sfollati ed a guerra 
ultimata la chiesa fu benedetta e 
riprese le normali celebrazioni 
non solo in onore della Vergine, 
ma <mche di S. Antonio di Padova.

L’8 settembre, festa della 
Natività della Vergine divenne l’u­
nica festa dell’oratorio: oltre 1 fe­
steggiamenti rebgiosi furono isti­
tuiti toiche gioclu popolari. E dagb 
anni Cinquanta in poi che, come 
affenna una recente ricerca, l’Ora­
torio perde il suo litico riclbamo: 
si ha raffreddamento di partecipa­
zione ed interesse religioso sia per 
l’invecchiamento delle precedenti 
generazioni di devoti sia per 
l’incerto stabilità dell’edificio che 
sempre più mostra i segni di 
questo doloroso abbandono.

Gb attuidi proprietari eredi 
dell’antica famiglia avrebbero oggi 
intenzione di donare l’oratorio al­
la Diocesi, la quale fa appello alle 
popokizioni di Riccio-Sepoltagba e 
delle frazioni vicine di unirsi in 
nobile gara per resbtuirle l’antico 
splendore. A tale scopo il 19 
gennaio 1998 si sono ritrovati sul 
posto per incarico di Mons. Ve­
scovo Flavio Roberto Carraro, i 
parroci confinanti ed interessati 
alla cosa.

Essi, constatata la necessità 
urgente di un rimaneggiamento 
(od un rifacimento) del tetto e 
della ricostruzione del muro che 
debmito fi piccolo piazzale, deci­
dono di richiedere un’apposito re­
lazione tecnica per stabilire l’entità 
dei lavori ed il relativo aggravio 
finanziario. All’ingegner Oscar 
Zucchini è stato iilfidato la relazio­
ne tecnica.

A questo punto occorre che il 
problema sia affrontato con 
urgenza e che mani generose ven­
gano a salvare l’Oratorio dall’ab­
bandono affinché un pezzo della 
nostra storia non si perda e venga 
distiTitto per sempre, con il ram­
marico e la responsabilità debe 
popolazioni della zona.

C. Perugini

SPIGOI^ATURE
Aneddoti, ricordi c ix 'its ic ri

Con questo numero l'avv, 
Giovanni Carloni, riprende a 
collaborare riproponendoci la 
saie numero due delle sue "Spi­
golature”,

Siamo felici di riospitare 
questa penna cosi aìguta e sot­
tile nella certezza di fare cosa 
gradita a tutti i nostri lettori d)e 
si dispiacquero quando cessò la 
prima parte di questi aneddoti, 
ricordi e jmìsieri.

Buona lettura a tutti e 
soprattutto buon lavoro al no­
stro conico avvocato Giovanni

Uno degli ultimi segretori 
politici (fascisti) di Cor­
tona, iiffetto da una forte 
miopia, che lo costringeva 

a portare lenti assai spesse, era 
convinto di essere un buon 
cacciatore. In re;dtà le sue enuio 
“caccette” che consistevano in 
qualche passeggiato nei dintorni di 
Cortona con il fucile in spidla. 
Alcune volte portava con sé 
Fusciere della segreteria, che era 
persona di un certo grado di 
umorismo.
In un pomeriggio dei primi di 
ottobre i due si recarono a 
“caccia” sulla stradella che dal 
viale Passerini discende a 
Tecognano. Dopo un breve tratto, 
Fusciere - guardando lungo i filari 
di viti dove ancora c'era l’uva, si 
fennò e disse: “Sor segretaiio, in 
fondo a questo filare ho visto 
svoFazzare dei tordi” . Il segretario, 
senza por tempo in mezzo, 
imbracciò il fucile e fece partire 
due colpi; poi, rivolto all'usciere: 
“Va’ laggiù a vedere” . Quando egli 
anivò al fondo del filare, gli gridò: 
“Che cosa ha preso?” ; e Fusciere, 
di rinumdo: “Un grappolo d'uva, 
sor segretario” .

Mi
■ a la bona memoria di 
che la natura ci ha do­
tati, ci fa ciré ogni cotta 

. lungamente passata ci 
pare essere presente,

(Leonardo da Vinci)

In un certo periodo degli ;uini 
trenta, si rese vacante il posto 
di custode delle “latrine pub­
bliche" che erano ubicate a 

metà di Via Roma. Tra gli aspinuiti 
vi era un brav'uomo, combattente 
nella guerra di Libia e sul Piave, 
ma analfabeta (cosa non insolito a 
quei tempi; e per scrivere la do­
manda di assunzione si rivolse ad 
un amico, commerciante, cac­
ciatore e spirito arguto (con il 
quale alcuni anni più tordi avrei 
allacciato un rapporto di amicizia 
e di stima, tuttora vivo nel ricor­
do).
L'amico gb preparò la domanda 
per il Comune, dove, dopo aver 
sottolineato che per (juel lavoro 
non occorrevano doti di cultura, 
concludeva esprimendo “ la fidu­

cia di poter ottenere (iuc*sto onori­
fico inciuico”.

Uno dei iiiù tocchiti ricordi 
legati alla mia proft*ssione 
è quello di una iiiccola e 
fragile e indito ragazza- 

madre. Rimase in stato interc*ss;ui- 
te a opera di un giovane dototo di 
una stazza fisica che sembra\a tre 
volte la sua e che, ^fii imiti e alle 
pregluere di regolarizzare la situa­
zione, rispose con ingiurie e per­
cosse (per le quali fu condannato 
in giudizio) e sposò un'altra.
La piccola ragazza iiortò avanti 
una graridanza che si rivelò paiti- 
colannente difficile per l'assoluto 
insufficienza del bacino rispetto 
;dle dimensioni del lULscituro.
Il ])arto, di straordinaria difiìcoltìi, 
le comportò una grarissima defor­
mazione della stnittura ossea con 
pennanente e \istosa menomazio­
ne.
Quella ragazzi! minuto e aiijiaren- 
temente fragile è stato un esempio 
di ferrea determiitozione, di 
incrollabile fede nei valori ddl'a- 
more e della rito.

I/ tuo asiMitto s'insinua nella 
mia memoria grigia - come 
la cuna di una giovinetta 
/kdma,

(Eugenio Montole)

CESXRAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A. 

rappresentante  pr o cu ra to re
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Eiena. 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

^'c io o

’msjM
CORTOSA (ARI - l '/a  Sezionale. 38 

Tei. 0575/62588

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

O M AG G IO  di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

Cm .!-.

CONSUTEL
DISTRIBUZIONE

s.a.s.

TELEFONIA - TELEMATICA - SICUREZZA - RAPPRESENTANZE 
CONSULENZA E PROGEnAZIONE - ASSISTENZA TECNICA 
TELEFONIA RADIO MOBILI - CENTRO TIM
Piazza Sergardi, 20 - 
52042 Camucia - Cortona (Ar) 
Tel. (0575) 630563-630420 
Fax (0575) 630563

Filiale di Castiglion Fiorentino (Ar) 
Via Le Vecchie Ciminiere 18/20 
Tel. /Fax (0575) 680512 
Commerciale (0335) 344719
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CAMUCIA Movimento Autonomo Popolare

NASCE UNA PROPOSTA  
PER LE AMMINISTRATIVE

Sabato 19 settembre 1998, a 
Cortona, è nato il Mo­
vimento Autonomo Po­
polare che si presenterà 

alle prossime eiezioni amministra­
tive del comune di Cortona.

Alla riunione, aperta a tutti, so­
no intervenute numerosissime 
persone che hanno mostrato vivo 
interesse a questa iniziativa.

La relazione di presentazione 
del Movimento è stata la seguente: 
"Il Movimento è autonomo e 
(|uindi non dipendente da schiera- 
menti politici precostituiti e 
popolare perché vuole essere 
rappresentativo degli interessi di 
tutta la popolazione del territorio 
cortonese.

Il fine esclusivo che si prefigge 
questo movimento è quello di 
presentare alle prossime elezioni 
;imministrative del comune di Cor­
tona una lista civica costituita 
da un gruppo di persone che, 
a prescindere dal loro credo 
politico, lavori esclusivamente 
nell'interesse della gente.

Il Movimento Autonomo Po­
polare sta nascendo perché è da 
troppo tempo che si sente, a 
livello diffuso e generale, la forte 
necessità di un reale cambia­
mento della gestione della cosa 
pubblica.

Il Movimento ritiene priorita­
rio il raggiungimento della totale 
trasparenza di tutte le scelte 
amministrative, che dovranno 
essere assunte solo dopo aver 
ascoltato le esigenze di tutta la 
popolazione.

Non è più pensabile sentire 
programmi e vedere progetti che 
0 non sono stati realizzati o lo 
sono stati in minima parte o 
addirittura sono stati stravolti a 
colpi di variazioni di bilancio; 
variazioni troppo spesso propo­
ste dalle forze di maggioranza e 
troppo spesso avallate dalle 
forze di opposizione, senza che la 
popolazione ne fosse minima­
mente consapevole.

Il Movimento non intende 
promettere ciò che non è possibi­
le mantenere, ma neH'ambito 
delle disponibilità finanziarie 
dell'Ente realizzerà, solo dopo 
un'attenta analisi delle reali neces­
sità di tutto il territorio, quegli 
interventi ritenuti prioritari con U 
coinvolgimento attivo della 
popolazione del Comune.

Quello che il Movimento si 
propone non è sicuramente la 
formazione eh una lista di persone 
imeorate a sistemi partitocratici 
e clientelari, ma il suo scopo 
prioritario è il reale miglioramen­
to deH'efficacia e dell'efficienza di 
tutta la macchina comunale 
nell'esclusivo interesse del­
l'intera popolazione.

L'intento perciò è quello di 
cambiare radicalmente il modo di 
governare, riportando il cittadino 
al centro della vita politica del 
Comune, quale soggetto attivo di 
ogni scelta. Il Comune non può 
più limitarsi esclusivamente alla

semplice erogazione di servizi ma, 
come massima espressione 
del decentramento ammini­
strativo, deve orientarsi anche su 
scelte che promuovano attività 
produttive, fonti di ricchezza e di 
posti di lavoro.

Il Movimento Autonomo Po­
polare intende operare per il 
raggiungimento dei traguardi che 
costituiranno i cardini di un 
complesso programma che venà 
presentato, nei dettagli, alla 
popolazione durante la campagna 
elettorale e che si articola sostan­
zialmente sui seguenti punti:
/  occupazione e attività produtti­
ve del territorio;
/  difesa delle piccole attività: 
commerciali, artigianali ed g lic o ­
le;
/  sanità: difesa e potenziamento 
del nuovo polo sanitario;
/  equità fiscale nel rispetto delle 
reali capacità contributive di Ritti i 
soggetti;
/  progetto anziani e disabili per 
un miglior inserimento in un 
contesto sociale d'avanguardia;
/  volontariato come fonte di 
ricchezza deOe risorse umane;
/  scuola, cultura e mrisrno pietre 
miliari del progresso di una 
società civile;
/  opere pubbliche con assoluta 
priorità di intervento sugfi acque­
dotti comunali, viabilità interna ed 
esterna e conservazione del patri­
monio ai'chitettonico ed artistico.

Per massima chiarezza va 
precisato che per la realizzazione 
dei suesposti punti si renderà 
necessaria anche la riorganizza­
zione deU'attuale dotazione 
organica del Comune e dovrà 
essere data ad ogni dipendente 
pari dignità nel luogo di 
lavoro. Per la radicalità dei nostri 
intenti potremmo essere conside­
rati estremisti o illusi vellei­
tari, invece il Movimento è consa­
pevole che comunque vada, dovrà 
essere in grado di operare, con la 
stessa determinazione e compe­
tenza, eventmdmente anche sui 
banchi dell'opposizione.

Il Movimento Autonomo Po­
polare vuole unire e non dividere 
la gente per affrontare insieme 
piccoli e grandi problemi peraltro 
mai risolti o male affrontati dalle 
passate amministrazioni, che 
hanno abilmente alimentato 
speranze che tali sono rimaste.

Il Movimento Autonomo 
Popolare deve essere consapevole 
che per affermarsi non potrà 
contare su finanziamenti come i 
grossi partiti organizzati, ma dovrà 
attingere la sua forza nel grosso 
serbatoio dell'onesto impegno 
sociale.

Il Comitato Promotore

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
M IR O  PETTI

ViaXXV Luglio-Tel 62939 
Camucia di Cortona (AR)
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SAN MARCO IN V n iA Una lunga attività pastorale

D O N  D I N O  Z A C C H E I E  I S U O I  
50 ANNI DI VITA NELLA PARROCCHIA

1a comunità di S. Marco in 
Villa ha vissuto domenica 6 
settembre una giornata 
molto particolare, e sicura­

mente irripetibile. Si è festeggiato il 
parroco Don Dino Zacchei, che da 
50 anni guida la vita spirituale della 
parrocchia, un primato che reputia­
mo ben pochi altri prelati possano 
vantare.

Quando nel lontano 1948 
questo giovane “pretino”, appena 
ventisettenne, prese le redini della 
parrocchia seppe subito farsi 
apprezzare dalla popolazione, che 
riconobbe in lui un uomo ricco di 
singolari qualità di altruismo, di 
bonomia, volenteroso e voglioso di 
operare, di fare sì che la canonica 
diventasse veramente un polo di 
attrazione, il fulcro e il rifugio 
sicuro di ogni famiglia, in particola­
re dei giovani.

Da qui il pullulare di iniziative 
volte a richiamare il maggior 
numero di persone possibili intorno 
alla Chiesa: dalla riorganizzazione 
della Gioventù Italiana di Azione 
Cattolica, alla costituzione del 
Circolo ACU, che richiamava la sera 
un gran numero di persone attorno 
ai tavoli dove si giocava a carte (che 
Don Dino prediligeva, perché, 
diciamolo pure, le carte sono state 
sempre per lui una forte attrattiva, il 
“vizietto” preferito) o al biliardino 
con i funghi o nella sala della televi­
sione, la prima installata in mtta la 
zona, un reperto antidiluviano 
pazientemente montato valvola su 
valvola dal collega Don Donato 
Cori, parroco della vicina Montalla. 
E tra un tressette e una briscola, una 
steccata e una bilia in buca, tra 
l’ascolto del telegiornale e la 
visione di un balletto delle gemelle 
Kessler la gente socializzava, si 
sentiva unita, rinsaldava nei più 
svariati modi quei vincoli di amicizia 
che caratterizzano i piccoli paesi di 
campagna, ma soprattutto non 
mimcava l’occasione a Don Dino di 
far sentire la sua voce, di dare un 
consiglio, di formulare una fattiva 
critica, di esprimere un giudizio 
sempre ispirato a quei principi 
evangelici che la sua missione di 
pastore di anime richiedeva. Don 
Dino non era più il “prete”, quello 
che conosce il latinorum, da 
ossequiare e rispettare, ma il tuo 
vicino, il tuo a volte compagno a 
volte avversario di gioco, che puoi 
sfottere o esaltare, il confidente, 
l’amico più fidato.

A quelle prime iniziative, durate 
e consolidate nel tempo, altre ne 
seguirono: dalle processioni fastose 
con l’immagine di S. Marco portata 
a spalla dai fedeli nelle varie zone 
della piuTOCcliia, alle manifestazioni 
canore e musicali, alle fiere di 
beneficenza, ai giochi, quelli di una

volta, semplici forse, ma estrema- 
mente divertenti (la pentolaccia, la 
mela sul secchio, la corsa degli 
insaccati) durante il giorno di festi­
vità per la ricorrenza del santo 
patrono, a tante altre che non 
sappiamo ora ricordare, perché la 
memoria non ci sorregge, ma che 
sicuramente ci sono state, tanto e 
vario è stato l’attivismo del nostro 
amato parroco.

Basti ancora menzionare in 
questo breve profilo, che non vuol 
essere un’agiografia, ma uno 
schematico e incompleto curricu­
lum della vulcanica attività di Don 
Dino, i numerosi lavori di restauro, 
impegnativi anche da un punto di 
vista economico, da lui compiuti 
sulla chiesa, che hanno tra l’altro 
portato alla importante riscoperta di 
antichi ed interessanti affreschi, 
documenti fondamentali per la 
ricostruzione storica di questa 
piccola chiesa di campagna.

E quest’ultime parole ricliiama- 
no il titolo di un’altra meritoria 
fatica del Nostro: la pubblicazione 
del volume “ S. Marco in Villa, una 
piccola parrocchia di campagna”, 
un’agile quanto culturalmente
approfondita ricerca sulla storia, sui 
personaggi, sugli edifìci più impor­
tanti di questa frazione del nostro 
Comune.

Date queste premesse è
abbastanza facile capire che i festeg­
giamenti per il Cinquantenario di 
Don Dino hanno avuto un’affluenza 
di pubblico davvero significativa, 
non limitata ai suoi parrocchiani, 
ma estesa a molte persone del 
circondario e non, che hanno avuto 
modo di conoscerlo ed apprezzarlo.

Il momento clou della manife­
stazione si è avuto nel pomeriggio 
con la celebrazione di una Messa al­
l’aperto, per simboleggiare si­
gnificativamente l’inserimento della 
Chiesa nel territorio, officiata da 
numerosi prelati e accompagnata 
dai canti di un coro di Arezzo e 
Monte S. Savino, che a Messa 
ultimata si è esibito con successo in 
alcuni pezzi famosi del repertorio 
coristico.

Presenti anche alimi compo­
nenti ed il Presidente della locale 
Associazione Combattenti d’Italia, 
Doti. Walter Fabiani, perché nell’oc­
casione della festa, ultima iniziativa, 
per ora, del nostro Don Dino, c’è 
stata anche la cerimonia d’inaugu­
razione di alcune lapidi marmoree, 
che ricordano il contributo di vita e 
di sangue offerto dai parroccliiani di 
S. Marco in Villa alla 1'  ̂ Guerra 
Mondiale.

I festeggiamenti si sono chiusi, 
com§ d’obbligo in questi casi, con 
una abbondante cena, offerta dal 
festeggiato, a base di pasticcini e 
porchetta, innaffiata da altrettanto

I K B  TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

abbondanti varietà di libroni.
Per esprimere a pieno il signifi­

cato morale e spirituale di questa 
giornata di festeggiamenti, quasi una

pastore, semplice e sorridente, 
che ha sempre una parola buona 
per tutti, e tanto interessamento 
perché questa chiesa duri nel

sintesi deU’unanime sentire dei 
convenuti, ci piace riportare alcuni 
passi di uno scritto di un’anziana 
parrocchiana, letto durante la 
celebrazione della Messa: “/« 
questo giorno di festa, noi qui 
riuniti preghiamo perché questo

tempo, resti ancora per m olti 
anni in mezzo a noi, facendogli 
la promessa di ascoltare i Suoi 
inviti a venire p iù  spesso in 
chiesa per pregare insieme a 
Lui."

Silvana e Rolando Bietolini

d i  z ia  M a r ta

^  UN LIBRO DA LEGGERE
L’Antologia di Spoon River, dove l’autore Edgar Lee Masters immagi­

na che i defunti della cittadina di Spoon River, sepolti in un cimitero posto 
su una collina, recitino da sé il proprio epitaffio. Eccone un piccolo 
brano da “Mabel Osbome”:

I  tuoi rossi fio r i tra lefoglie verdi 
Van cadendo, ogeraniol 
Ma tu non chiedi acqua.
Tu non puo i pariarei Non hai bisogno di parlare 
Tutti sanno che tu  stai morendo di sete.
Eppure non ti danno deU’acquai 
Passan oltre, dicendo:
“Ilgeranio ha bisogno d ’acqua”.

Ciascuno ne tragga gli insegnamenti o le conclusioni che crede; 
quanto a noi, abbiamo compreso ancora una volta, che il messaggio 
anche più ovvio ed evidente difficilmente ahimè arriva a quella che 
dovrebbe essere la sua naturale destinazione.

Certo non è facile dare, anche quando ci si rende conto che gli altii 
possono aver bisogno di noi; passiamo oltre, come per il geranio, perché 
abbiamo timore di un impegno troppo gravoso, per l’incertezza sul come 
porgere aiuto, oppure spM  dal solito fare domani quello che dovremmo 
fare oggi.

A questo punto però, viene il sospetto che alla fin fine si tratti sempre 
del solito veccliio egoismo del genere umano. Potremo mai liberai’cene?

Per proposte e suggerimenti scrivere a zia Marta 
Casella postale 40 Cortona.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO .A LEGNA

LOG. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

■ MOQUETTES
■ RIVESTIMENTI
■ ALLESTIMENTI
■ PONTEGGI 
m  RESTAURI

TECNOPARETI
Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI
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Religiosità ed arte: tuteliamo i valori dello spirito

SERATA D E LLA  STR A D A
O

tto settembre, festa della 
nascita della Vergine Ma­
ria, ore 21: lungo la strada 
adiacente la Pieve si snoda 

un lungo corteo di macchine, 
liirgoni, moto di grossa e piccola 
cilindrata. In testa l’auto con la 
piccola statua della Vergine, am­
mantata con i fiori, oiferti dalla 
devozione popolare.

La processione prende il via, i 
motori si accendono. L’iuidatura è 
quella piacevolmente lenta di una 
passeggiata lungo un percorso 
ameno, di cui si vuol gusfcire tutta 
la bellezza, in piena serenità di 
spirito.

E’ la quarantesima edizione 
della “Serata della strada”. Il 
percorso sarà quello tradizionale: 
Terontola, Terontola Alta, Punta 
Bella, Borghetto (dove la proces­
sione sosterà, per una speciale 
benedizione), Terontola, Riccio, 
Ossaia, Casa del Giovane, dove si 
riuniscono nuovamente tutti i 
partecipanti con i loro automezzi 
per ricevere la benedizione.

Il parroco don Dario Alunno, 
ricorda la nascita di questa sugge­
stiva tradizione, la presenza alla 
manifestazione o per diversi anni, 
di mons. Franciolini e dedica un 
commosso pensiero a due per­
sone che, pur non essendo più 
presenti fisicamente, sono rimaste 
impresse per sempre nel cuore di 
tutti: don Walter Nocentini che, 
con la sua potente voce, intonava i 
canti religiosi ed il maestro Leone 
Pipparelli, che nel lontano 1958,

• insieme al giovane Pievano don 
Dario era stato (lui che si era 
sempre rifiutato di prendere la 
patente, per non diventare schiavo 
della macchina) il promotore di 
questa singolare iniziativa.

E proprio, in ricordo del caro 
maestro, Giovanni Nasorri ed il 
giovanissimo Francesco Cottini 
hanno letto dei passi presi da 
alcuni dei suoi discorsi, fatti 
durante vari anni, per questa 
speciale ricorrenza: “Nel 1958 ci 
sembrò opportuno riunirci, 
sotto il deb notturno, dell’estate 
che declina, per cercare un 
momento di autocritica sul 
nostro comportamento in tutte 
le strade, a bordo di qualsiasi 
automezzo ed anche a piedi e 
comprendere la nostra re­
sponsabilità nei drammi e nelle 
tragedie quotidiane della 
strada... momento che non 
poteva non essere albcciato ad 
un movente religioso.

Ed ecco perché al centro 
della nostra colonna di motori 
sovrasta l’immagine di questa 
aerea Madonnina, che ci accom­
pagna, benedicente....

E’ sufficiente l’annuncio di 
questa data, perché le popola­
zioni della nostra zom, dal Tra­
simeno al colle di S. Margherita 
sentano spontaneo il richiamo 
dello spirito.

Lo scenario stesso e l’ora in 
cui si svolge sono del resto uno 
stimolo incomparabib: le nostre 
pkcide colline, i riflessi lunari 
del bgo, il ronzio ordinato dei 
motori, i canti religiosi, sotto un 
deb pieno di scintiUanti richia­
mi di altri mondi, tra b  centi­
naia di fari luminosi delb no­
stre macchine, tra b  fiammate 
primordiali dei falò accesi lungo 
b  strade, tra b  ombre dei 
casolari, dove si intravedono 
figure di uomini, di donne, di 
bambini, che s’inginocchiano 
con fede antica, spontanea...

Ma il motivo di questa perse- 
veranza non va ricercato soltan­
to in ciò ma nel significato 
religioso e civib che atiima 
qmsta manifestazione e che con 
l’andar del tempo assume 
sempre più il valore di una 
crociata per ki vita. ... Gli au­
tomezzi sono di grande utilità, 
ma possono trasformarsi in 
micidiali armi di morte e di 
distruzione.. Raccogliamo l’invi­
to alla prudenza e teniamolo 
con noi, nelb vita quotidiana, 
come un impegno: uniti frater­

namente facciamo la sobnne 
promessa di osservare i doveri 
delb strada con il più grande 
scrupob, con coscienza, con a- 
more per i fratelli, convinti di 
adempiere anche in questo mo­
do, b  nostra missione di cristia­
ni e cittadini"...

Parole profonde, su cui riflet­
tere ed impegnarci.

Un momento di raccogfimen- 
to e poi un saluto anche da parte 
di mons. Ottorino Capannini che 
da alcuni anni accompagna la 
sfilata: con il suo parlare semplice

e pieno di suggestivi aneddoti ha 
ribadito l’importanza, per i cattoli­
ci, della devozione alla Vergine 
Maria, attraverso la cui mediazio­
ne il cammino di salvezza, si fa 
meno impervio.

La benedizione finale conclu­
de la bella serata.

Ognuno risale nel proprio 
mezzo e si dirige verso casa, il 
cuore leggero di chi ha preso di 
fronte a sé e agli altri un impegno 
importante di vita.

La Madonnina sonide.
Cesarina Perugini

L’ULTIMO ETRUSCO
I

a Toscana ha presentato 
costantemente la tappa i- 

, deale dei nostri sposta- 
J  menti di fine settimana o di 

permanenza nei periodi di ferie e 
proprio per questa ragione, Corto­
na, regalò a noi la gioia di cono­
scere don Sante Felici, abate di 
Fameta in Val di Chiana.

L’appellativo di “ultimo etru­
sco”, don Sante se lo dette, molti 
anni fa, per autoironia, in riferi­
mento a quello di “botoh”, dato 
da Dante agh aretini non alti di 
statura; ed è diventato un appella­
tivo, usato amichevohnente verso 
don Sante, come per citare solo 
due esempi: dalla Svizzera in “Le 
Journal de Genève”, il 19 aout 
1988, Une visite au demier 
Etrusque, di Antoine Boisshard; 
dalla Germania, in “Katohsches 
Sonntag Blatt”, Rottenburg-Stut- 
tgart, 30Juli/6 august 1995, Visite 
beim btzten Etruscker, dijùrgen 
Vordemann.

E’ un personaggio di notevole 
statura (non fìsica perché picci­
na), sia culturale che etica. I suoi 
occhi di un azzurro del cielo sono 
pieni di scintille, fanno trasparire 
tutto il suo calore umano, tutto il 
suo entusiasmo, la sua ferrea vo­
lontà, la padronanza in innumere- 
voh interessi e conoscenze in 
molti campi dello scibile comuni­
ca al visitatore con infallibile me­
moria e - cosa sorprendente a 85 
anni - quanto divertente, con ver- 
satihtà e sarcasmo genuinamente 
toscano.

Cortona, ricca di storia miOe- 
naria, era una importante lucumo- 
nia etrusca e di questo popolo e- 
gregio conserva vestigia di gi’ande 
importanza. Arroccata, abbarbica­
ta a un costolone di coUina, ap­
pare a dii vi giunge di una bellez­
za spettacolare. In ogni ora del 
giorno assume caratteristiche di­
verse ed affascinanti, la campagna 
lussureggiante che si attraversa 
per giunge™ è meravigliosa, gli 
ulivi e i vigneti fanno da corona e 
man mano che si sale il visitatore 
scorge cose pregevolissime che 
non è facile descrivere tutte, come 
non è facile tradurre in parole la 
sensazione di benessere, di gaudio 
per cui gode lo spirito e si rinfran­
ca il fìsico.

Lasciata l’autostrada del sole 
al casello di Bettolle - Val di 
Chiana e preso il bivio di Cortona, 
si giunge, su una piccola altura, 
nei pressi dell’Abbazia di Fameta.

Alla iniziale sommaria vista si 
presenta una facciata di una 
chiesa in pietra, relativamente 
piccola ma superba nelle sue linee 
romaniche. Il miracolo di stupore 
avviene quando percorrendola nel 
suo perimetro si giunge, sul retro.

alle tre absidi semicircolari, belhs- 
sime nelle proporzioni, compatte, 
quasi superbe di sostenere e cela­
re quanto c’è all’interno.

L’Abbazia di Fameta fu fon­
data, tra il IX e il X secolo, dai Mo­
naci Bendettini. La perla di Fameta 
è la cripta a celle tricore, con volte 
a botte, e a crociera sorrette da 
colonne dell’antichità romana del­
la zona; don Sante, con l’aiuto ma­
nuale della popolazione, la riportò 
alla luce, dopo l’abbandono di

capitelli romani e romanici, 
sculture di varie epoche, una 
tomba alla cappuccina con sche­
letro dalla necropoli paleocristia­
na di Fameta; moltissimi reperti 
delle aree geologiche, vertebrati 
fossili, specie di elefanti di un 
milione e mezzo di anni fa.

Grazie, don Sante, per il tuo 
lavoro ultrasessantenmile, inclusa 
la pubblicazione dei grossi volumi 
Sapienza popolare in Val di 
Chiana - parole e cose che

350 anni, iniziando i lavori il 29 
febbraio 1940, liberandola dai 
morti accatastati (fosse comuni), 
dalla terra, detriti, acqua e un’infi­
nità di serpenti. Anche solo per la 
cripta vale la pena una visita a 
Fameta. A pianoterreno della Ca­
nonica c’è il visitatissimo Museo 
archeologico e palenteologico; un 
cartello avverte: “Museo...fatto in 
casa. Entrate gratis”. E vi si am­
mirano urne cinerarie etrusche,

Abbazia di Earneta: le absidi
scompaiono, Vocabobrio Corto- 
nese e ['Abbazia di Earneta in 
Val di Chiana, giunta alla sesta 
edizione.

Grazie da parte di tutti coloro 
che haiuio avuto la fortuna di ar- 
riccliirsi conoscendoti, grazie da 
parte di coloro per i quali queste 
mie parole serviranno a ... pun­
tare diretti verso le bellezze della 
nobile Cortona.

Anna Maria Pica Testa

Abbazia di Earneta: chiesapre-romanica (Cripta sec. IX)

(a rime obbligatissime)

Per intonare un cmitico 
d ’ogni finzione ignudo 

stacco la veccliia cetcra 
d;d rugginoso chiudo. 

(Corba d ’Ezzoli)

5f Ir V V Y
Una visione rapida 
un giro a voi d’uccello 
su questa antica ch'ita 
a mostrar qualche fello.

Fallo, sia ben visibile, 
nel senso di stranezza 
di riferir d'un subito 
a colpi di ramezza.

... Alcun vie sono oiribili: 
bucce, cartacce e peggio, 
sì che per inoli ravvi si 
ci vuole un bel careggio...

... 1 posti per veicoli 
-ahimè che sono dolori- 
invero non esistono: 
siam tutti pendolari.

.... Sparita la diocesi, 
sparito l'ospedale, 
l'azienda del turistico 
che andava a gonfie vale

per altri lidi salpasi.
Nel deserto che avanza 
come roccia resistono 
con fede e con pmdanza

l’ente degli Accademici 
e Banca Popolare.....

Tristissimo spettacolo 
che è meglio sottaciare.

Così, tornai sollecito 
nelb casetta antica, 
e qui gtuu'dai, per uzzolo, 
un film  sulla foca.

Accio d'Enliiccio
(menestrello in pensione)

LUGET ANIMA MEA
Non so dim enticar i tuoi vent'anni, 
dim enticar non so quegli occhi neri, 
non so dim enticar i tanti affanni, 
dim enticar non so dolci pensieri

che suscitava in me quel tuo sorriso 
e quella negra chiom a fluttuante 
che incorniciava tutto il tuo bel viso, 
ch'affascinava il cor di questo ;un;uite. 

Rimembro, e il rim em brar m 'è dolce e caro, 
le lunghe passeggiate fuori porta, 
anche se il ricordar divenne am aro 
lorché mi s’informò che tu eri morta.

Apprenderlo per me fu un gran dolore! 
Oh, si, ti piansi a lungo ed in silenzio, 
perché T ricordo attanagliava il core; 
am are piansi, lacrime d ’assenzio!

Ma tu non ascoltavi tal lamento 
m entre giacevi fredda nella bara, 
né ti portò sollievo il mio tormento; 
fosti di quel dolor del tutto ignara.

Ricordo i sogni tuoi, i tuoi desiri 
di lieta giovinetta che alla vita 
chiedea felicità pur tra  i sospiri; 
e il ticchettar veloce delle dita 

sui tasti d una m acchina in ufficio 
risento ancora e tornami alla mente 
il dì che mi chiedesti come auspicio 
d ’essere fedele a te perennem ente.

Ma dimmi: “che ne fu di quei desiri? 
Cosa ti riservò la vana vita?
A che giovare tutti quei sospiri?
Cosa stringesti infine tra  le dita?

Ora tu dormi un sonno assai profondo 
sotto i neri cipressi al cimitero 
né più nulla ti cale di quel mondo 
che prometteva e non fu mai sincero.

Loris Brini

PAGINA



L’ETRURIA IV. 17 DAL TERRITORIO 3 0  SETTEMBRE 1 9 9 8

MERCATALE Situazione pressoché invariata nelle scuole mercatalesi

APERTURA DELL’ANNO SCOLASTICO

M:' artedì 15 settembre, data 
d'inizio dell'anno scola­
stico, l’animazione che 

. ogni volta caratterizza la 
riapertura delle scuole si è felice­
mente rinnovata. Già di buon'ora 
gruppetti di ragazzi hanno vivaciz-

ni con il suo garrulo carico di 
bimbi, un vociare che similmente 
è solito invadere le botteghe dei 
cartolai e quella del fornaio, in cui 
oltre alla necessaria scorta di 
articoli per la scuola non si può 
trascurare un appetitoso acquisto

zato con rentusiasmo e la curio- 
sitfi del primo giorno le piazze e le 
strade del paese. I più grandi 
hanno sostato alla fermata dei 
pullm;m in attesa di salire per le 
varie destinazioni (Cortona - 
Umbertide - Città di Castello) ove 
limino sede gli istituti superiori da

Scuola Materna 
per lo spuntino di mezza-mattina.

Rispetto allo scorso anno la 
dislocazione dei plessi e il mante­
nimento delle classi sono rimasti 
invariati; in beve calo invece, 
secondo i dati fornitici, è il 
numero totale degli .ilurnii, sceso 
dii 97 a 93 e così ripartito: scuola

essi frequentati; gli altri - da soli o 
accompagnati secondo l'età - si 
sono avviati verso le locali stnittu- 
re della Media, delle Elementari e 
della Materna. Anche lo scuolabus 
ha ripreso il giornaliero midirivie-

Scuola Elementare

materna 22 (numero invariato), 
scuola elementare 33 (numero 5 
in meno), scuola media 38 
(numero 1 in più).

Vale la pena aggiungere, 
poiché lo riteniamo positivo, il

m

fatto che tutte le insegnanti della 
materna e delle cinque classi 
elementari - eccetto una maestra 
di sostegno ed una di Religione - 
risiedono a Mercatale; sempre di 
Mercatale sono inoltre le due

insegnanti di materie letterarie alla 
scuola media.

Ad esse, agh alunni e alle loro 
famigUe va il nostro mighore au­
gurio.

M. Ruggiu

PIERLE 9 - 1 0 - 1 1  O tto b re  1998

Viene anche celebrata con grossa solennità la Festa 
della Madonna del Rosario che ricorre il 7 ottobre

IJ
a festa  della Madonna del 
Rosario, la cui ricorrenza 
viene il 7 di ottobre, sarà 
ripetuta anche quest'an­

no nell'abitato di Pierte e con la 
consueta solennità la domenica 
successiva, vale a dire il giorno 
undici. In quella data, nella 
chiesa del caratteristico botgo, il 
parroco don Franco Giusti 
celebrerà, come da tradizione, 
una S. Messa di particolare 
reverenza alla Vergine, a cui 
solitamente partecipano fedeli di 
tutta la valle.

In concom itanza di questa 
festa , nei giorni 9, IO e 11 
ottobre, sempre nell'abitato di 
Pierle, si rinnoverà anche la "Sa­
gra della castagna" con varie ini­
ziative di natura gastronomica e 
ricreativa. Si comincerà venerdì 
nove con p ia tti a base di tartufo, 
porcini, fagioli con le cotiche e 
salsicce, cucinati dalla sig.ra 
Bruna, nota cuoca di questa 
zona. Sabato dieci ottobre 
polenta alforno a base di porcini

e ragù, gnocchi e torte a l testo; 
avranno inoltre luogo giochi 
popolari come la briscola che 
assegna ai vincitori di ogni g i­
rone agnelli o prosciutti, il gioco 
dell'anatra e il gioco della 
freccetta. Domenica, invece, 
dalle ore 15, pomeriggio musica­
le con Ivano Pescavi, noto m u­
sicista già apprezzato p iù  volte a 
Mercatale sia alla Festa Paesana 
che alla Festa delle Maschere. Ma 
non sarà soltanto un pomeriggio 
di musica e di giochi perché ad 
allietarlo saranno soprattutto le 
castagne, che assieme all'uva 
simboleggiano la presente stagio­
ne.

Ogni sera, dunque, da ve­
nerdì 9  a domenica 11 ottobre, 
m enù ricchi e per tu tti i gusti, 
alla riscoperta di antichi sapori. 
Vi aspettiamo a Pierle, sotto il 
maestoso castelb, per trascotrere 
alcune ore di pace e tranqidllità, 
lontano dai rum ori di tu tti i 
giorni.

Il Comitato della Festa

g r a v e  l u t t o  in  p a e s e

Un lutto profondamente sentito da tutta la popolazione di Mercatale e 
della intera vallata ha colpito in modo quasi repentino una famigha 
fra le più conosciute e benvolute del paese: il nove settembre, infatti, 
dopo una breve degenza è venuta a mancare neU'ospedale aretino 

Assunta Scarchini in RiganeUi, di anni 72.
La stima che questa persona riscuoteva per i suoi tanti meriti, primi fra 

tutti la bontà e la dedizione ai suoi cari, è stata confermata dalla manifestazio­
ne di affetto tributatale al rito funebre da una partecipazione di folla 
commossa e talmente numerosa da trovare solo in parte il posto nella 
chiesa.

Un particolare che ha reso maggiormente toccante la perdita di Assunta è 
stato quello dovuto alla imminenza deOe sue nozze d'oro (mancavano solo 
15 giorni!..) che lei stava accingendosi a festeggiare assieme al suo caro To­
mo.

A tutti i suoi congiunti, in primo luogo al marito e al figlio Luigi, vada 
l'espressione del nostro più vivo cordoglio. M.R.

MONTECCfflO F esta  re lig io sa  e  p o p o la re

FESTA DELL’ADDOLORATA

Scuola Media

La popolazione di Mon- 
tecchio, celebra sempre 
con u m  solennità parti­
colare la Festa della sua 

compatrona: la Madonna Addo­
lorata.

Riesce a combinare l ’aspetto 
religioso con quello ricreativo e 
popolare.

Preparata da un triduo, con 
S. Rosario e Benedizione Eu­
caristica, a ll’in izio  della se tti­
mana, è seguita dalla m anife­
stazione p iù  partecipata, il 
venerdì, quando la statua di 
Maria, è accompagnata da un 
buon numero di devoti con una 
solenne processione.

Durante il percorso vengono 
m editati i m isteri dolorosi del S. 
Rosario.

Q uest’anno don Ottorino 
Cosimi ha saputo richiamare 
l ’a ttenzione dei fed e li con ap­
propriate riflessioni, aderenti al­
le necessità dei tem pi bunm cosi 
che viviamo.

Il sabato e la domenica, oltre 
l ’am m inistrazione di numerose 
confessioni, sono stati ricordati, 
alle SS. Messe, quelli che per cau­
se impreviste, hanno raggiunto 
l ’Eternità, negli ann i p iù  pro ­
m ettenti della loro vita terrena: 
Laura, Gianni e quattro giovani 
calciatori.

Il giovedì 17 settem bre e il 
sabato, rispettivamente i ragazzi 
e p o i i giovani, hanno ricreato 
con scenette, sketch, commedie 
comiche, il numeroso pubblico, 
che dopo cena, è sempre accorso 
per applaidirli

Lo spettacolo che ha attratto 
maggiori presenze è stata la 
commedia in tre a tti in dialetto 
chiam ilo, ideata e diretta da 
Walter Checcarelli: “Ma te pére el 
momento moe", presentata dal 
gruppo giovanile “Montecchio - 
Teatro”.

Giochi popolari e rinfresco 
hanno coronato la sim patica  
festa. d.RB.

VEN DO  & COM PRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Affittasi in Camucia, fondo ad uso com m erciale mq. 95 con 
servizio igienico, doppia vetrina, zona centrale, prezzo interes­
sante. Tel. 0575/603745 - 0575/603638 
Affittasi centro storico Cortona, appartam ento semi am m obi­
liato di vani 4 oltre servizi, veduta stupenda. Tel. 0575/62954 
ore pasti
Affìttasi in Firenze posizione centralissim a bilocale ammobilia­
to più servizi. Tel. 0575/62507
Camucia centro, antico palazzo com pletam ente ristrutturato, 
affittasi appartam ento mq. 105 - prim o piano, riscaldam ento 
autonomo, posto auto, solaio, aiuola, modestissime spese gene­
rali. Tel. 02/29523095 oppure 02/743463 
Vendo Fiat tipo 1600 SX luglio 1995, ABS, AERBERG, climatiz- 
zatore, allarme, impianto stereo, gomme nuove, a L. 19 milioni. 
Tel. ore ufficio allo 0575/905976
Prossimità cimitero Farneta affittasi area mq. 1300 parz. asfal­
tata, ampio fronte stradale, impianti: acqua, luce, chiosco con 
W.C., box m etallico, adatto deposizione m ateriali. Tel. 
0575/905442 ore pasti
Shiatsu - terapia: pressione digitale, dalla m edicina tradizio­
nale cinese. Tecnica p er il rilassam ento , p er m antenere e 
riacquistare l ’equilibrio dell’energia, per la prevenzione e cura 
del mal di schiena e algie in genere, utile contro stress, ansia, 
depressione, esau rim en ti.... Tel. 0575/62965 - 601059 
Versilia Marina di Pietrasanta a 100 m. dal mare affitto settem­
bre unifamiliare indipendente, 2 camere, 2 bagni -1- 1 cam era 
soggiorno, tinello, cucina, giardino recin tato  ed arredato . 
Prezzo interessante. Tel. 0575/603571 - 0584/23361 
Cercasi in affitto urgente locale magazzino deposito  mq. 
200/400 prezzo di mercato periodo lungo con piazzale camio­
nabile e con adeguato terreno esterno per mezzi di trasporto 
Cortona e dintorni. Tel. 0575/604357 celi. 0335/6443052 
Cortona centro storico cedesi attività ristorazione. Se interes­
sati tei. al 0575/630575
Cortona (Ar) affitto per vacanze referenziati unifamiliare del 
300, piacevolm ente a rred a ta  cam era 2 posti letto, cucina, 
bagno doccia. Tel. 0575/603571 oppure 0584/23261 
Cortona (Toscana) affitto per vacanza famiglia referenziatissi- 
ma, 1 km dal centro  storico , bella  casa padronale  d ’epoca 
arredata: salone, cucina, studiolo, quadricam ere, 2 bagni, 
giardino e pineta. Tel. 0575/603571 oppure 0584/23261 
Affittasi Camucia zona centrale negozio/ufficio mq. 40 comple­
tamente ristrutturato, riscaldamento autonomo. Tel. 02/743463
- 02/29523095
Si regala per trasformazione a gas, impianto di termosifone a 
gasolio ovvero caldaia di 200.000 calorie, bruciatore, pompe, 
centralina, term ostato  che regola la  tem pera tu ra  in te rna  in 
rapporto  a quella esterna. Im pianto perfettam ente efficente. 
Prezzo interessante. Tel. 0575/603206 
Vendesi a 7 Km da Cortona tipica costruzione pietravista, 450 
mq, due unità abitative indipendenti, fondi, 2 annessi; da 
ristrutturare in parte. 4 l5  milioni. Luciano Brilli via G. Ghezzi, 
10 - Castiglion Fiorentino (Ar)
Vendesi casolare nel com une di Cortona in posizione molto 
panoram ica. Terreno 10.000 mq. Da ristru ttu rare . Telefonare 
0575/604161 - Celi. 0335/6473644
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale piano te rra  fronte 
strada con bagno (m q. 3 6 ).C a t. A/10 (ufficio). Tel. 62152 
(12,30 - 13,30)

B U O N O  OM AGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:

Cognom e
Nome ..................................................
V ia .........................................  N° ......
C ittà  T e i.

TTI

Tipografiche 
Toscane

Zona P.I.P. - Loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. & Fax 0575/678182 (n. 2 linee r.a.)
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IlVAM INDim im H
di Rolando Bietolini

xxvm
Doppo ch’ebbe arguarito 1 ragazzino 

sagTi a Girusalemine pe’ ‘na festa, 
e B c ’era tul tempio ‘n cimtuncino 

du c ’era ‘na gurghina d’acqua fresca.

Un branco de malèti, B vicino, 
si ‘n mgiol la movea co’ la su’ vesta 

a mollo se buttèno ed arguarino, 
ma solamente chj ‘1 facea ala lesta.

C’ era ‘n malèto omièi da trentott’anni, 
ma primo ‘n gne riuscia a buttasse drente, 

ché le gambe éa ‘mpidito (Bd malanni.

Mora s’assistette a ‘n grand’evento: 
Gisti gne disse: “PigBa sù i tu’ panm, 
che mo ‘n caminarè te più a lilento.”

XXK
E lu’ subbeto, comme per encanto, 
s’arizzò ‘n piécB e prese a caminère 
comme ‘naéaarfatto più da tanto. 
Mora aviò la gente a monnorère,

e calcite disse ch’era ‘n omo santo, 
ma anco ce Bi chj ‘1 prese a mèlvolere, 

perché s’era de sàbbeto e peilanto 
ognuno dovea solo riposère.

Ma Gisti ‘n se ne dette per enteso 
e davanti a la folla radunèta, 

a che ‘n ce fusse alcun più malinteso,

disse de ‘n amirère a la giomèta 
per fè del bén, ché questo solo ha peso 

pe’ ‘n se distogBe da la santa mèta.

M I N E S T R O N E  D ’ O R Z O
Lavate e preparate k  verdure come si f a  per un minestrane, p a ­

tate, sedano, carote, prezzemob, cipolla, fagioli e  fr a  gli odori salvia 
e basilico, sminuzzate tutte le verdure e mettetele a l fuoco con olio, 
aggiungete delle cotenne di maiale tagliate a  pezzettini e  aggiungete 
abbondante acqua, portatela a  bolbre, sabte e pepate e continuate 
la cottura a  fuoco lento.

Un’ora prim a di servire, versate neUa petitob l’orzo e  prim a di 
toglierla dalfuoco, aggiungete un pezzetto di burro fresco.

Ingredienti e dosi:
2 0 0  gr di orzo, 3 0 0  gr di cotenne, 3 patate, 3 0 0  gr di fagioB, erbette, 
cipoUa, sedano, cai’ota, prezzemolo, salvia, basiBco, oBo, sale, pepe e 
burro.

POLPETTONE DI TONNO 0  DI SALMONE
Prendete del tonno o dei salmone, tritatelo bene, mettetelo poi in 

una terrina aggiungendo 4  cucchiai di pane grattugiato fine, 3 cucchiai 
di parmigiano grattato, 2 uova, impastate bene il tutto e dategB la forma 
del polpettone.

Prendete una salvietta bagnata d’acqua e  spremuta bene, avvolgeteci 
il polpettone legandolo alle due estremità. Mettetelo al centro di un 
tegame e versateci dell’acqua fino a coprirlo. Far cu ocere a  fuoco 
moderato per circa un’ora.

Dopo, tiratelo fuori e liberatelo dallo spago e dalla salvietta. A- 
spettate che si raffreddi e preparate delia maionese o usate pure quella 
già pronta; tagliatelo a fette di circa  mezzo centimetro, disponetelo in un 
piatto ovale in modo che le fette si sovrappongono appena l ’una all’altra 
e ricopritele di maionese.

Ingredienti e dosi per 4o  5 persane:
250 gr di tonno o solmane, 4 cucchiai di pane grattugiato, 3 
cucchiai di parmigiano grattugiato, 2  uova e m abtwse a  piacere

L’A R SU M IG LIO
‘Na volta c ’eo  ‘n clien te ‘m brattatele 
che m e duvìa paghère da parecch io  
e, p er  arcuperère 7 capetèle, 
io vétte da ‘sto tizio su a  M ontecchjo:
“Comme volem o f è  s o ’R affaele?”
“Farem o ‘n arsum iglio, m ondo vecchjo, 
vierrà com m e che séte, téle e  quèle... ”
“Si 7 vino non ce sta dren t’a  ‘sto secchjo, 
bearém  l ’acquetta chjèra de le m elel”
Lu’ m isse ‘n m oto tutto l ’apparecchjo, 
apreparò i p en n elli eppù le tele 
e  m ’ardisegnò tondo e tutto tecchjo; 
grasso davanti, grasso a l gurguzzèle, 
grasso tra la cicòttela e  l ’orecchjo 
“Hè fa tto  l ’arsum iglio ad  un rnaièle, 

p erch é m ’hè fa tto  brutto e cusì vecchjo?”
Che m ’arispose qu el’im brattatelel?
“Ma ‘n te sé guardo m èi ‘n tu lo specchjo?”

Loris Brini

LA SUPPOSTA
(Poesia giocosa in dialetto chianino)

Non è dialetto puro?... 
Lo sò, ma tenete presente che il chianino puro 

sono rimasti in pochi a parlarlo, e meno a capirlo... 
C’è qualche parola... maleducata... è vero anche questo, 

ma compatitela in bocca a un contadino della 
Valdichiana e per di più maktot

Per via d’un mel de gola ‘n settimana 
m'entrò ‘n corpo ita febbra da cavallo.
“Cliiema 1 dottore” bofonchiò la Menca; 
e picchia e mena me toccò chiaimillo.

Quande me ridde sdondolò la testa 
come ce fusse sotto qualche ‘mbrogho;
“Te ce vuole ‘na supposta”! eppù alla lesta 
fece dù girogogogh ‘n tunin fogho.

10 che sò ‘na boccuccia per mangère 
gne dissi: abbia pacenzia sor dottore; 
quella supposta me la faccia fère
de potella ‘ngoUè senza sapore.

Lo riddi fere ‘na riseta, ma ‘n capto 
d’avere ditto ‘na corbellaria, 
e lu’ num me spiegò quel che dicio 
prese ‘na coppia d’ova e telò ria.

Dal farmacista vétte la mi Menca 
e me portò per cinquecento Bre 
un ramponzolo giallo senza foglie:
“questa supposta te farà guarire”.

‘Nvece de medicamme giù pel collo 
smtìì la Menca che armeggiava co’ un deto 
giù sotto... a pillottamme come ‘n pollo 
quande gne fìccon Taglio nel didietro.

“Che aèsse sbagho buso?... manco un ceco!...
Allora immaginei che me tappasse 
un pò cusi... per impedi lo spreco... 
perché ma middicina un me scappasse.

Ma quando seppi tutto Tandamento, 
allora m’arrabbiei proprio de cuore; 
e ‘nsieme a quel ramponsolo l ^ ù  drente 
ce mandai la mi moglie eppù ‘I dottore;

Ma che credi che ‘n chepo ciò ‘I brodo?;
Buttere i soldi ria, cusi per niente 
fasse pigheè pel culo ‘n questo modo 
el dottore è ‘n bricco e tu sé demente!...

Ce credaiiste? M’addomientei doppo poco; 
d’un sonno cusi bello, divertente 
che m’alzai senza febbra; però ì i  pticliùio fioco, 
ma del dolor ‘n cera resto niente.

Se pù dire che a scola un ce sò rito; 
stetti tre anni ‘n prima da picliino 
ma ‘n quei tre anni me sò dirirtito 
an lìrzere le mosche col pinnino.

Tanto nel mondo più dei libri veggo 
che conta la stnizione de natura 
Io finito co runa croce ennò paura.

Presempio: L’aroplano è ‘na ‘nvenzione 
che poi sembrerò ‘na stregonaria; 
ma è tutta robbas de ventilazione; 
el vento gentra dentro... e quello ria!

El Cine., un quel lenzuolo dà du piazze 
ce passa el treno senza rorinallo 
ce fan le guerre, i pranzi, e le ragazze 
ce fan Tamore senza ‘nsudiciailo.

Ma ‘I perché se capisce anco benone 
da quando lo ‘nventonno fino ad ora
11 drente tutto è finito. le  persone 
le sporcarle sul serio le fon fora!...

E lo stessa è pel telefono! de diesa 
se poi pai'lere a Roma a voce riva; 
clan messo i fili, e se ‘I filo s’entesa 
0  prima 0  doppo quel che è ditto ariva.

QUESTO SE FOLE CAPÌ CO’N PO DE SCOLA MA NISSUNO SCOMMETTO SÀ SPIEGIIERE 
COME FACCI A GUARIRE UN MALE DE GOIA COR’UNA MIDDICINA NEL SEDERE!...

Spuoso

Spuosa
Spuoso

Spuosa
Spuoso

Spuosa

Spuoso

Spuosa

BOZZETTI D AL VERO
di Tunin de! Berti

RICORDI BEILI
Discursie de do’spusignie tu la lune de m iele

Ottùe, ma te n 'arcòrde* quéla sera 
Ch i' venne a vegghia pe' la prima volta? 
Eh?... che triscognie-?
'le" !̂..
Che 'rconcolta^
De citte!; ma de qtuuite che ce iTjéra 
Me parea de vede te sola!
E' vera?!
Jé ra  gnuide ‘I piace, mina de deniolta^ 
‘Neo la pena... A le Feste, chi ce 'scolta... 
Citi aniira...; e ‘gnun n i dire...
0  pe' la fiera
Quande se vétte a Cortona a braccetto...? 
Comme che me stregnéi^’ !... Me ce sintio 
'Ni dde cento colorie...
El vezzo 'Il petto
T'aiTiiccechèal! 'N qui giorgine de gudio^ 
Rentra adosso lo spireto foglietto^...!
Che 'Il se faria sanza 'I tim or de Ddio?

NOTE
I Te ne ricordi. 2 Tresconi (balli cam p an oli). 3 Si. 4  Radunata. 5 
Molta. 6  Mi stringevi al b ra ccio . 7 Godimento. 8  Entra addosso lo 
spirito folletto, invade com e tuia pazzia di gioia.

ADDIO DEL COSCRITTO
La partenzia del ganzô

Boce d’i Cuscrittie  ̂ Mòe, ragazzie! se fa tardo, ria!
Addi’ donqua...
0  Miiidiino! ‘n te ne rire.
Nun me lasse!... me sento de svinire. 
Ariémmese, alò, a la firmria- !̂
‘Ssuntina, è tardo...
0  Vergene Mmaria!
Sanza de te m’éje ‘I meglio murire!
0  fatte de coraggio!
Oh, che sufrire!!
0  spetta ‘n antro puoco! oh, nun ri \ria!!
Ma almanco, di. Minchino, da soldèto 
Te scordarè de meje?
‘Sta bucina^
Scordò?!... ‘sto riso?!., ma ‘n siri ‘n pechèto? 
Dirò ‘gni sera ‘na Salririgina 
Perteje...!
Mencooooo... alòeeee..
M’han archiamèto!
T6 ‘n bècio...! addì nun piégnere.

Minchino
‘Ssuntina

Boce d ’i Cuscrittie

‘Ssuntina

Minchino
‘Ssuntina

Minchino

‘Ssuntina

Boce d ’i Cuscrittie 
Minchino

‘‘Ssuntina.

NOTE
1 L’amante. 2 Voci degli altri coscritti. 3 Avviamoci alla stazione della 
Ferrovia. 4  Vocina.

EDILTER..
IMPRESA

COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

SEMPLICI f  PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli  

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI .............

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482
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XERESA E I VOLONTARI DELL’AVO
Due ore alla settimana, a volte, sono sufficenti per alleviare la solitudine e i bisogni delle persone anziane. Sarebbe più facile 

essere a loro vicini se maggiori adesioni giungessero e così tanti vecchi avrebbero l ’assistenza di cui necessitano

La chiamerò Teresa, ma, 
naturalm ente, questo 
non era  il suo vero 
nome. Con grande ri­

spetto e discrezione voglio 
scrivere qualcosa su di lei, 
perché con le sue ultime 
volontà credo che ben rappre­
senti tutti i malati, per la 
maggior parte anziani, che io 
e gli altri volontari abbiam o 
conosciuto e visto m orire di 
una malattia più incurabile del

cancro: la  so litu d in e .
“Non ho paura di morire" 

ha detto Teresa poco tempo 
prim a della m orte "ma non 
voglio m orire sola": con 
grande dignità ha rivolto 
queste parole a due volontarie 
che le erano accanto e che le 
stringevano le mani, assicu­
randole che le sarebbero state 
vicine in quel momento.

Con Teresa avevo parlato 
tante volte e sem pre avevo

giungessero
trovato in lei una forza e una 
gentilezza straordinarie; la 
differenza di età tra  me e lei 
scompariva in quei momenti 
in cui io volentieri l'ascoltavo 
e lei, credo altrettanto voletie- 
ri, si confidava.

Così è stato anche con tutti 
gli altri malati. Non è facile 
essere volontario AVO, condi­
videre, anche solo per due 
ore alla settimana, le soffe­
renze di una persona malata;

La protesta di un lettore

H  PARTERRE PER U  PASSEGGIATA
All’epoca delle Circoscrizioni fu realizzato un referendum tra i cittadini 

del centro storico che votarono al larghissima maggioranza perché 
il Parterre restasse solo luogo di passeggiata. Invece la realtà è diversa

C ome tu tti gli anni si 
ripresenta il problema 
del Parterre che data la 
scarsa disponibilità di 

parcheggi, viene usato come 
grande serbatoio su cui d i­
rottare il grade numero di 
auto che nel periodo estivo 
in coincidenza con le varie 
manifestazioni che si svolgo­
no nella nostra città, g iun ­
gono numerose. Il problema 
è che essendo sterrato con il 
passare delle auto si alza

una nuvola di polvere che 
investe i passanti che passeg­
giano in tale viale.

Inoltre dato che quest’­
anno le precipazioni piovose 
sono state molto scarse tale 
problema è stato molto p iù  
evidente e fastidioso.

Da molto tempo si parla 
di un parcheggio da realizza­
re allo Spirito Santo ma 
ancora non è stato realizzato 
niente. Solo da parte dell’E­
nel è stata realizzato una

nuova linea elettrica ma 
tutto è ferm o ormai da 
tempo.

Quando potremo vedere 
realizzata tale opera che 
riuscità a risolvere il proble­
ma dei parcheggi in modo 
tale da adibire a tale scopo 
aree debitamente attrezzate 
e lasciare il Parterre a 
semplice area adibita a 
verde pubblico!!

G iovanni L azzeroni

vedere la disperazione o una 
profonda malinconia nei suoi 
occhi, perché ha perso la spe­
ranza della guarigione e so­
prattutto perché, in molti casi, 
non ha nessun amico o 
familiare che lo aiuti a sentirsi 
meno solo, che lo consoli o 
che gli stia vicino, anche in 
silenzio, ma vicino.

Non fa differenza se si è 
veramente soli o se si hanno 
10 nipoti 0 3 figli: si può 
m orire soli come cani anche 
con una famiglia alle spalle.

Quanta amarezza e quanto 
forte è il senso di impotenza 
quando, pur con tutta la 
nostra vo-lontà, non riuscia­
mo a ridare fiducia nella vita, 
speranza a chi Tha persa.

Tuttavia è anche molto 
bello vedere negli occhi del 
malato una luce che brilla, un 
sorriso, perché sta meglio o 
semplicemente perchè ci vede 
arrivare e, se vuole, può 
parlare  con qualcuno e 
comunque sentirsi meno solo.

Fare il volontario AVO è 
un 'esperienza forte, difficile, 
ma senza dubbio una grande 
opportutà per arricch ire la 
p ropria  umanità, il proprio 
cuore, per m aturare e 
ridim ensionare i problem i di 
cui ci lamentiamo spesso, ma

A trenta giorni dalla scomparsa di Giovanni Carabelli

UN RICORDO SCHERZOSO
Nanni ci ha lasciato da 

trenti giorni; sono stati un 
baleno! Le sue ceneri ri­
posalo non nel cimitero di 

Cortona, ma in quello vicino alla 
sua fiuniglia.

Nanni ci manca, i suoi amici, 
hiuino fatto celebrare una messa in 
suo suffragio nella chiesa di S. 
Domenico, giovedì 14 settembre. 
Non è stato un momento sereno 
come spesso sono stati gli incontri 
che ciascuno di noi ha avuto con 
lui, ma Giovanni è sempre vicino a

tutti noi, amico di tutti noi.
La sua serenità e la sua ap­

parente spensieratezza ed allegria 
ci ha sempre pervaso, ci ha sem­
pre fatto compagnia. Con lui è 
scomparso un altro grosso 
innamorato di Cortona. So che ha 
sempre collezionato tutto quello 
che trovava sulla sua città.

Confido che la sua famiglia 
tenga in giusta cura tutti questi 
cimeli che lui negli anni ha raccol­
to. Sarebbe un peccato che tutto 
questo suo lavoro andasse perduto

0 smarrito dentro qualche arma­
dio per arricchirsi di polvere. Agli 
inizi di quest’anno capitò nella mia 
farmacia e mi fece dono di due 
quadretti che ho voluto riproporre 
perché sono una evidente testimo- 
niiuiza della sua arguzia e del suo 
gusto di vivere. So che la sua vita 
non è scorsa liscia come l’olio, so 
che ha dovuto affrontare spesso 
grosse battaglie, ma le ha sempre 
sostenute con forza e con dignità, 
con il sostegno dell’intera sua 
famiglia. La pensione, il sospirato

riposo, 0 segreto desiderio di po­
ter essere in Cortona il più spesso 
possibile. Si era poi reso conto che 
questo suo desiderio non poteva 
essere soddisfatto per diverse 
situazioni famihari ed allora con 
un po’ di tristezza aveva accolto la 
nuova realtà.

Entrando in farmacia mi 
disse: “Ti ho portato un segno 
sincero della mia amicizia.” Questi 
quadretti sono ora appesi vicino 
alla mia scrivania.

(E.L.)

che in confronto alla malattia 
e alla solitudine perdono 
spessore.

L'AVO di Cortona ha 
organizzato un nuovo corso di 
formazione per tutti coloro 
che vogliano avvicinarsi al 
m ondo del malato, che 
sentano dentro di se il deside­
rio di aiutare chi ha tanto 
bisogno di loro.

Sarebbe bello se 
quest'anno anche i giovani

sentissero la curiosità e 
soprattutto la voglia di sentirsi 
utili e di svolgere un servizio a 
favore dei malati, valorizzando 
così anche la propria vita.

Infine vorrei ringraziare 
Teresa e tutti gli altri malati 
per l'am icizia e gli insegna- 
menti di vita che hanno 
aiutato me e gli altri volontari 
ad affrontare meglio il nostro 
compito e la nostra vita.

Serena Garresi

COSA E ’ L'AVO
E' un'Associazione di volontari che dedicano parte del loro tempo 

al servizio dei malati, una presenza amica nella sofferenza e nella 
solitudine.

PRESENZA E SERVIZIO
LAVO offre un servizio qualificato, organizzato, completamente 

gratuito.
Il Malato desidera aver vicino qualcuno che lo accolga e lo ascolti. 
L'ascolto e una virtù fatta di umiltà, attenzione, ma soprattutto di 

amore.
Questo può sembrare difficile, ma il Malato capisce dii lo avvicina 

senza interesse personale, con il solo scopo di offrire amicizia e since­
rità.

Se sei maggiorenne e ti senti maturo, se sei adulto e ti senti ancora 
giovane, se desideri stare con gli altri e credi a nuove forme di solida­
rietà e vuoi diventare volontario...

Ti attendiamo Sabato 10 Ottobre alle ore 17.00 mila mstra Sede 
di YiaDardano, 5  in Cortona.

P rogram m a :

Sabato 10 ottobre
Ore 17.00 - Inaugurazione del Corso "L'AVO: un' Associazione al servi­
zio del malato e della città". Paolo MERU - AVO Cortona

Martedì 13 ottobre
Ore 17.00 - "Comunicare con il malato" dott. Maurizio MOLLAIOLI, 
Primiuio Medicina Generale Ospedale Cortona.

Venerdì 16 ottobre
Ore 17.00 - "La relazione col mondo del malato" dott. Aldo D'ARCO, 
Direttore Dipartimento Salute Mentale.

Martedì 20 ottobre
Ore 17.00 - "Il Decalogo: Nonne di comportamento" Marisa GUIDI e 
Giovanni CALESSI - AVO Cortona.

Venerdì 23 ottobre
Ore 17.00 - "Motivaziorn, Esperienze, Verifiche" Volontari AVO. 

Martedì 27 ottobre
Ore 17.00 - "Ciuta dei servizi e diritti del malato" sig. ra Rina TORRIO- 
U, Responsabile Servizio Accoglienza A.USL n° 8.

Martedì 10 novembre
Ore 17.00 - "Igiene ed organizzazione dei servizi ospedalieri" dott.ssa 
Fabrizia CORCAI, Medico Igienista Ospedaliero.

La partecipazione al Corso non costituisce impegno alcuno.
La frequenza per diventare Volontari Ospedalieri è obbligatoria.

■cfi.da.
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575 /630623  - Fax 0575/630458

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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Meteoromania

LAPASSIONECHESCOPPIAILVEIRDI
Diverse volte durante la 

giornata, un uomo o 
una donna appaiono sul 
teleschermo per infor­

marci sul tempo che farà.
Le stesse informazioni 

arrivano tramite la radio e 
anche la stampa quotidiana; per 
mezzo del telefono possiamo 
sapere inoltre che qui sta 
piovendo mentre là splende il 
sole e conoscere che cosa si 
prevede per le diverse zone nelle 
dodici ore successive

L’uomo comune vive oggi a 
strettissimo contatto con le 
informazioni meteorologiche, 
autentico bombardamento che 
entra nella sua casa con prepo­
tenza, imponendogli, volente o 
nolente, di crearsi una coscien­
za meteorobgica.

D’altro canto col dijfondersi 
del costume, nato dal benessere 
di ‘fare il week-end”, sempre 
più c’è sete di sapere se splen­
derà il sole sui nostri sabati e 
domeniche.

Nasce così lo stupore deter­
minato soprattutto dal verifi­
carsi delle situazioni previste, 
specialmente da quando i mo­
derni metodi di indagim e l’uso 
dei calcolatori consentono di 
fare pronostici attendibili fino a

quasi una settimana. Lo stupore 
spinge necessariamente alla 
curiosità di sapere, di vederci 
chiaro, di conoscere la via e i 
mezzi che portano il meteorolo­
go ad appurare che domani o 
dopodomani pioverà o 
nevicherà, mentre sta splenden­
do il sole.

Ecco dunque un vademe­
cum per conoscere un pò meglio

oggetto di grande interesse poi­
ché influenzano in misura de­
terminante la vita dell’uomo e le 
sue attività.

Prima di arrivare a Galileo, 
a Torricelli, a Pascal, a Charcot, 
la storia della meteorologia, se si 
eccettuano Aristotele e i suoi 
seguaci, non è segnata da tappe 
determinanti che avessero 
potuto svelare anche in parte le

Figura 5 . 1 - 1  due flussi di informazioni che concorrono al servizio agrometeorologico

-  SITUAZIONE
-  FENOUIOICA
-  FITOPATOUWICA
- DEI LAVORI ACRICOLI
-  DEI DANNI DA AVVERSITÀ'

questa scienza che prende 
sempre più spazio mila nostra 
vita.

Ma andiamo con ordine. Il 
mondo vivente delle nubi, il 
capriccio delle stagioni, i fe ­
nomeni atmosferici, la previsio- 
m  del tempo, som sempre stati

/4ùaU(mtó> U fUtMtc
Cura e 

prevenzione
ARAUCARIA

A. excelsa (o heterophylla)
Forma: si presenta con ramifica­
zioni allargate, poste a  piani 
successivi; raggiunge l’altezza di 3 
m.
Provenienza: Australia e isole di 
Norfolk
Condizioni ambientali di coltiva- 
ziom: si adatta molto bene agli in­

terni, comunque è meglio collocarla in locali non eccessivamente 
riscaldati come, per esempio, nelle verande. Necessita di terreno ben 
drenato, temperatura minima richiesta 7° C., massima 23° C.
Acqua: il terreno deve essere ben bagnato ma occorre lasciare che il 
terriccio si asciughi tra una bagnatura e l’altra, si adatta bene agh 
ambienti siccitosi.
Terriccio idomo: 4 parti di terriccio universale, 2 di torba, 1 di sabbia 
grossa.

MALATTIE
1) I rami della parte inferiore si presentano secchi
2) Il portamento anziché eretto diventa spiovente e si nota la perdita di 
agili
3) Gh agili diventano gialli
4) Lungo i rami e sulle foghe sono presenti scudetti cerosi bruni o 
fiocchetti cotonosi
5) Deperimento deUa pianta e radici marcescenti
6) Ingiallimento dei rami di un solo palco

CAUSE
1) E’ in atto il processo di invecchiamento che rientra nella normahtà
2) L’ambiente dove è stata posta la pianta risulta essere troppo caldo
3) La causa di tale malattia è da imputare agli afidi
4) In questo caso si tratta di coccinigfie
5) L’eccesso di acqua comporta il deperimento
6) La presenza del fimgo del genere cercospora

R IM ED I
1) E’ consighabile l’eliminazione delle pai1i secche
2) Cambiare locale purché risulti più fresco
3) Trattare con PIRIMICARB o ETIOFENCARB

4) Trattare con DIAZINONE 0  FENITROTION miscelato a oho bianco
5) Lasciare asciugare il terriccio e, in seguito, b ^ a r e  meno. Nel caso 
in cui la malattia si manifestasse più grave del previsto, si rinvasa la 
pianta provvedendo alla messa in atto di un buon drenaggio
6) Ehminare le parti secche e trattare con BENOMYI. con l’acqua
d’irrigazione. Fna

leggi che governano l’Atmosfem. 
Fin dalla sua apparizione sulla 
terra l’uomo ha sempre cercato 
di dare un significato agli eventi 
atmosferici. Per i primitivi le 
alluvioni, i temporali, i fulmini 
e i tm ni erano le manifestazio­
ni di un nemico invisibile so­
prannaturale. Per gli antichi 
greci e per i romani era sempre 
la divinità l’autrice di un deter­
minato fenomeno atmosfeìico.

Virgilio mlle Georgiche scri­
ve: “Lo stesso Giove in mezzo 
all’oscurità dei nembi scaglia i 
corruschi fulmini con la destra e 
perciò trema l’immensa terra, 
figgono le belve e il timore si 
impadronisce dei cuori dell’u- 
milegente”.

Anche presso gli ebrei i 
fenomeni meteorologici sono 
attribuiti a Dio e rappresentano 
la lotta implacabile che il cielo 
dichiara alla terra.

Ma già Aristofane nel V 
secolo a.C. scriveva: “Sono le 
nubi e m n Zeus a far cadere la 
pioggia”, mentre Aristotele, 
cent’anni dopo, nel sua trattato 
“La Meteorologia” fa  un illumi­
nato discorso sulle nubi, la 
pioggia, la rugiada, la neve e 
persino sull’arcobaleno.

Tuttavia la mancanza di 
strumenti e l’ignoranza delle 
leggi della fisica riempirono 
l’opera del grande greco di 
inesattezze.

Ci vollero più di mille anni 
perché l’uomo cominciasse a 
considerare i fenomeni at­
mosferici come eventi mturali. 
Gli arabi studiarono con grande 
serietà l’atmosfera, ma sull’ar­
gomento non si hanno molte 
notizie data la “cortina di ferro” 
con la quale proteggevano, 
anche in campo astronomico, i 
loro studi.

Nel Medioevo, l’interesse per 
la meteorologia era grandissi­
mo, ma si trattava soltanto di 
disquisizioni prive di fonda­
mento scientifico, tanto da far 
dire successivamente a Bacone: 
“Non bastam le chiacchiere o i 
discorsi, è necessaria l’esperien ­
za”.

Oggi, chiuììque possegga un 
barometro, un termometro e un 
igrometro può risolvere quasi 
tutti i problemi che ristdtavano 
misolvibili per la meteorologia 
non soltanto aristotelica, ma 
dell’intero Medioevo.

Fna

Guida alla lettura di un etichetta

PARLIAMO DI VINO
1J

’uomo ha sfrattato per 
ottenere alimenti e bevande 
ciò che la natura gli ha 
messo a disposizione e molti 

popoh del bacino del Mediterraneo, 
fin dai primordi della loro evoluzio­
ne, hanno “inventato’’ la fennentazio- 
ne dei fratti della vite: ecco perché è 
giusto definire il vino “un antico 
nobile”.

L’Italia è stata sempre riconosciu­
ta come terra di elezione per la vite e 
il termine Enotria (terra del vino) 
dapprima limitata al nostro meridio­
ne grecizzato, venne esteso a tutti la 
penisola in cui felicemente si espanse 
la viticoltura. Ogni regione, ogni 
provincia, ogni comune ha i suoi 
grandi vini rossi, biandii e rosati.

L’etichetta che compare su una 
bottiglia 0 su di un altro contenitore 
ha per il vino lo stesso valore di un 
documento di riconoscimento. Al di 
là delle immagini accattivanti e dei 
colori che la caratterizzano essa deve 
soddisfare l’esigenza d’informazione 
del consumatore, ponendolo nelle 
mighori condizioni per poter effettua­
re la sua scelta al momento dell’ac­
quisto di un prodotto. Per raggiunge­
re tale obiettivo l’etichetta deve essere 
conforme alle norme, prevalente­
mente comunitarie, che ne regola­
mentano il contenuto mediante la 
definizione delle indicazioni che 
devono o possono essere riportate. 
Vaile sono le tipologie di vini presenti 
sul mercato e nella breve esposizione 
che segue vengono riportate delle 
sintetiche indicazioni relative ad 
alcune di esse.

Per rendere più semplice l’espo­
sizione possiamo servirci di una 
piramide, suddivisa in vari Hvelli. Alla 
base di tale piramide, cioè al primo 
hvello, trovano idealmente collocazio­
ne i “vini da tavola”; man mano che si 
sale a livelh superiori troviamo la 
categoria dei “vini ad indicazione 
geografica tipica “ (IGT), poi quella 
dei “vini a denominazione controlla­
ta”, per giungere, infine, all'apice 
della piramide, dove si collocano i 
vini “a denominazione di origine 
controllata e garantita”. E’ evidente 
che passando da un livello al succes­
sivo, secondo lo schema precedente, 
aumenta anche la qualità del vino. Ma 
veniamo ad analizzare, seppure in 
sintesi, che cosa dicono le etichette di 
questi vini.

Per quanto riguarda i vini da 
tavola, essi sono dei vini senza alcuna 
indicazione di provenienza o nome di 
vitigno 0 annata di raccolta. Quando 
in una etichetta figura la denomina­
zione merceologica “vino da tavola”, 
vuol dire che ci troviamo di fronte ad 
un vino generico, privo di specifiche 
caratteristiche qualitative. Cambia, 
invece, il discorso qu;mdo si parla di 
vini IGT, poiché essi provengono per 
almeno l'85% dalla zona geografica 
di cui portano il nome e devono 
rispondere ad alcuni parametri 
indicati nei “disciplinati di produzio­
ne quali: resa massima delTuva per 
ettaro, resa di trasformazione delle 
uve in vino, grtidazione alcolometrica 
al consumo, i vitigni da cui possono 
essere ottenuti ecc...

Quando si parla di vini a denomi­
nazione d’origine controllata entria­
mo nel settore dei vini di qualità, 
originai di una regione ben determi­
nata. Le caratteristiche enochimiche 
ed organolettiche devono rispettare i 
parametri fissati dai Disciplinari di 
produzione, i quali fissano anche i 
quantitativi di uve che possono essere 
ottenute per ettai'o di vigneto, la resa 
di trasformazione uvaAino, che deve 
rispettare i valori prefissati. In pratica, 
tutto il ciclo di produzione che parte

dal vigneto ed arriva fino alla bottiglia 
deve essere confonne a quanto stalvi- 
lito dalla legge, nonché dal disciplina- 
re di produzione.

I vini a denominazione di origine 
controllata , a differenza dei vini ad 
indicazione geografica, sono control­
lati, quindi, anche qualitativimiente e 
prima di essere posti in commercio 
devono essere sottoposti ad un'analisi 
chimico-fisica ed organolettica da 
parte di apposite commissioni di 
degustazione, istituite presso ogni 
Camera di commercio, al fine di 
accertare la loro rispondenza ai 
requisiti prescritti dalla legge.

E si arriva, infine, ai vini a 
denominazione di origine controllata 
e garantita che sono prodotti di piuli- 
colare pregio sottoposti a regole di 
produzione più severe rispetto agli 
altri vini. L'immissione al consumo 
deve avvenire in recipienti aventi la 
capacità fino a 5 litri e su ogni 
recipiente (bottiglia) deve essere 
applicata una fascetta con remblema 
della Repubblica italiana, fascette che 
vengono assegnate ;^ i  imbottigliatori 
in base agli ettolitri di vino effettiva­
mente prodotti. Prima di essere posti 
in commercio, devono sottostare a 
due esami chimico-organolettici: il 
primo, come per i vini a denomina­
zione di origine controllati, nella fa.se

di produzione; il secondo, piulita [K*r 
partita, iirima dell imlxittigliiunento. 
Qui'sti vini, [x*r aajuisire tale ([ualifi- 
ca, devono aver avuto un ix'riodo di 
pennanenza di almeno 5 ;umi nella 
categoria dei vini a denominazione 
d'origine.

L'I'nione europea riunisce in 
un'unica categoria i vini da tavola ed i 
vini da tavola ad indicazione geografi­
ca tipica e, precisiunente, nella 
categoria dei 'Mni da tavola" mentre i 
vini a denominazione di origine 
controllata e garantita sono riuniti 
nella categoria dei vini di qualità 
prodotti in regioni 
detenninate(VQPRD).

Una collocazione particolare 
hiuino i vini speciali e |x r  ijiiesti un 
ruolo impoituite per tradizione e 
nobiltà rivestono i vini spumiuiti che 
si dividono in naturali e ga.s.sifiaiti; i 
primi ottenuti con la feraientazione 
diretUunente in bottiglia(metodo 
classico) 0 in recipienti chiusi 
(metodo chiuinat); i secondi, munite 
la semplice aggiunta di anidride 
carbonici. ,\bbiamo inoltre la catego­
ria dei vini Frizzmiti che si differenzia­
no dai precedenti per la diversa 
sovrapressione dovuta idl'anidride 
carbonica endogena(se naturali) o 
aggiunta(se ga.s.sifìcati)

Francesco Navarra

Sproposito di... preparazioni

A cura di P e te r  J a g e r

Le preparazioni, una utile pratica
Mi sono accorto che gli ultimi luticoli si riducono ad una esixtsizione inijiix) 
fi’edda di fonnulazioni Voraci rimediale a quc'sto errore, cercmdo di instaura­
re un dialogo con voi lettori, che mi auguro costrattivo ed miche un |X)' jxrso- 
nale. U titolo della nibrica è infatti “I consigli del l'annacista" ed il .sottotitolo 
ripoita “l'migolo delle preparazioni”. Ma come mai alle soglie del terzo millen­
nio (rassegniamoci, questo ritornello ci perseguiterà per i linissimi mini!) 
ancora ci si rivolge alle prepm'.izioni galeniche in Faniiacia. Pos.sibile - obietta­
no in molti - che micora sopravviva questa brmict che è stata imixiitmite, ma 
che ora è superata dalle tecnologie più avanzale, frutto di ricerche sofisticate? 
Per il fannacista è senza dubbio più comodo distribuire “scatolette" che 
mettersi in labonUorio, a “penlere tempo" a fare una preparazione. Infatti la 
maggior parte delle fannacie non prepma ed allora si è costretti a girare, 
girare con una ricetta galenica prima di trovarne una che ixiiiga fine alla 
ricerai ( mi riferisco soprattutto alle città medio grmidi ).
Allora cosa spinge un fannacista a dedicarsi a questa pratica? Pos,so diiv senza 
enfa.si che è la pa.s.sione che alimenta questo indirizzo. Mia ba.se c'è sempa* 
qualcuno che ti fa venire o alimenta questa pa.s,sione, un collega mizimio, un 
mnico, nel mio caso mia suocera ecc.. ma qumito tempo a cercare una 
documentazione su una particolare sostmiza; qumite telefonate ]xr a ‘|X‘rirla. 
Poi, una volta trovata, faccimno un ordine di articoli che magmi abhimno già in 
fannacia, per averla, altrimenti il fornitore non invia una qumitità piccola, che 
.serve a noi in quel momento; i]umite volte rimettimno mmx) ai libri jx r ca|)ia* 
come meglio fare una detemiinata preparazione. Potrei continuare micora, ma 
la risposta a tutto questo io l'ho trovata, ed insieme a me imiti altri fannacisti, 
di ogni età e territorio: la passione, la volontà di essere utili, la soddisfazione di 
creare un preparato con le tue mmii e la tua mente; un modo di lascim'e 
l’impronta, miche se il preparato ovvimiiente finisce con il suo uso, un iikkIo 
di trasferire qualcosa di “tuo" ad un'altra jxrsona, miche sconosciuta che non 
vedrai impari mai più. Ragioni economiche - vi prego di credemii - non ne 
vedo, l'onorario (smi'bbe la parcella jxr la nimio d 'o |x ra  brutale espres.sio- 
ne, ma che rende l'idea) non è remunerativo; nel caso iiarticolare è feniio a 5 
mini fa, quindi non ne parlimiio nemmeno. Forse nessuno ci pensa, ma 
sapeste qumite volte aqiita di prepirare un faniiaco che magmi è in commer­
cio ma che contiene un eccipiente a cui {|ualcuno è alleigico. In (|ues1o caso si 
prepara sostituendolo con un altre che viene tollerato Questo Findastria a'rto 
non potrà mai farlo. Se un fiuiiiaco jxii non viene preiiaralo più dall'industria 
il farmacista lo può continuare a preparare (sempre che non sia stato rilinuo 
dal Ministere della Smiità). Po.s.simiio migliorare il gusto di uno scirepixi. |X‘r 
esempio, ]xr un bmnbino che altrimenti non lo as,sunierebbe. Pos,simiio cmii- 
biare conipres.se in aipsule e/o viceversa se il paziente non riesa* a deglutire. 
Pensimno ad mizimii, a malati temiinali ]X“r i ijuali serve un determinalo miti- 
dolorifico. Pensimiio alla teraiiia Di Ilella dove i faniiaci prescritti non esisto­
no in commercio |x r  cui .solo il fmniadsta jiiiò preiiararli.Potrei continuare 
all'infinito, ma tutto ciò .significa “iK'rsonalizzare" un faniiaco, cioè crearlo 
appositmiiente per un paziente, che alla fine ti ringrazia pure. Per (]ua]cuno 
forse è poco, per me è tmitis.sinio!
Scrivetemi .se volete, ditemi la vostra. Mi farii |)iacea‘.

Dr. Peter Jager - Casella Postale, 40 - 52044 Cortona (Ar)
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VITTORE COCCHI  
POETA E PITTORE

11 maestro Cocchi è un uo­
mo schivo e silenzioso; a- 
ma più fare che chiacchie­
rare. E’ difficile riuscire a 

stringerlo in un angolo e farsi 
raccontare la sua vita di uomo 
e di artista.

Ritratto eseguito nel 1937 dal 
prof. Mario Fattorini

Ha sem pre fatto tutto in 
punta di piedi, per paura di 
disturbare ed ora che è un p o ’ 
in là con gli anni continua 
imperterrito a vivere secondo 
il suo stile di vita.

Gli abbiamo carpito queste 
poche notizie autobiografiche:

“Nacqui a Cortona il 5  
maggio 1912 da Guglielmo 
Cocchi e Giovannina Dragoni.

Nel 1917 infierì la “spagno­
la”, terribile morbo che colpì 
gran parte della popolazione. 
Esiste ancora alla Rotonda del 
Parterre il “LAZZARETTO”, eretto 
in occasione di quella malattia.

Anche mia madre ne subì le 
conseguenze.

Vista la gravità del male 
mio padre ebbe l'accortezza di 
allontanarci dalla casa natale e 
ci mandò in campagna dai 
nonni, a Montecchio del Loto di 
Cortona, dove mio zio don 
Augusto em  parroco.

Eravamo quattro figli: tre, 
Erminia, Vittore e Giovanni; 
fum m o accolti amorevolmente 
soprattutto da zia  Carolina. 
L'altra figlia, Esterina, ancora 
troppo piccola, era tenuta a 
balia da una contadina del 
posto.

Quando avvenne il decesso 
di mia madre, gli z ii di lei, che 
noi bambini chiamavamo 
nonni, perché, fin  da piccola 
l'avevano affiliolata, vennero a 
dare il triste annuncio agli z ii 
patemi.

Allora non vi erano che 
carrozze per condiate i viaggia­
tori.

Al momento di ripartire, io 
che avevo capito quanto era 
accaduto, m i attaccai al dietro 
della carrozza, ma fu i sottratto 
dalla pietà degli zii.

Mio padre rimasto vedovo 
con quattro figli, credette 
opportuno toglierci da quella 
casa e portarci in un altro 
quartiere, in via Ghini, assieme

alla donna, che divenne poi sua 
seconda moglie, la quale gli 
regalò altri sei figli: Graziella, 
Enzo, Lea, Riccardo, Eausto e 
Eloriana. Due bambini, Aldo e 
Dino, erano volati in cielo in 
tenera età.

lo, ragazzo di nove anni, 
dopo la scuola, stavo quasi 
sempre in strada spesso con 
cattivi compagni, per cui il 
parroco, don Luigi Lombardi ne 
parlò con lo zio don Augusto e 
tutti concertarono di mandamii 
in Seminario, l'unico collegio 
maschile allora esistente in 
Cortona. Qui vi rimasi dieci 
anni, fin o  cioè il compimento 
del Terzo Liceo Classico.

Nelle passeggiate che faceva­
mo vedevo spesso uìta bella 
signorina, della quale po i m i 
innamorai.

Non pensai di affrontare gli 
studi teologici e diedi addio alla 
tonaca. Mio padre non vide di 
buon occhio la mia decisione e 
m i tetme il broncio per quasi un 
anno.

Per gli studi classici che 
avevo fa tto  m i fu  facile prende­
re, il diploma di insegnante 
elementare. Il primo anno d'in­
segnamento fu i incaricato mila 
scuola rurale di Casale di 
Sestino ed il secondo anno in 
quella di Pratieghi del Comune 
di Badia Tedalda, entrambe in 

! provincia di Arezzo. Passai poi 
\ m ite Scuole di Stato e fu i trasfe- 
! rito prima a Saicotto di Cortona

poi definitivam ente nel 
Capoluogo di Cortona, dove

Ogni sera, dopo la scompar­
sa di mia moglie, al tramonto, 
ero tanto triste e spesso piange­
vo.

Mia figlia. Maria Rita abita a 
Camucia in un quartiere da me 
acquistatole: così di rado ci 
vediamo.

Rimasi vedovo sob tre anni, 
dopo di che decisi di risposarmi.

Quando insegnavo a 
Pratbghi conobbi una signorina 
di buona famiglia. Strinsi con 
lei una cara amicizia ed intrap- 
presi una lunga corrispondenza. 
Prancesca, così si chiama, era 
impegnata con un carabiniere 
di Badia Tedalda per cui non 
volle cederai miei preghi.

Dopo i tre anni di vedovan­
za, sentii il bisogno di una 
compagna che allietasse b  mia 
vecchiaia, ma erano passati 
ornai i cinquantaquattro anni, 
quando un giorno, passando per 
Bresciano, avendo saputo che 
Prancesca era rimasta vedova da 
diversi anni, m i feci vivo.

Ella si era trasferita a Roma; 
le telefonai e fu i  accolto con 
entusiasmo: aveva d m  figli: 
Rosanna e Maurizio. Così ci 
incontrammo a Roma diverse 
volte e dopo breve tempo 
decidemmo di sposarci ed ora 
sono lieto di averb fatto.

Siamo ormai vecchietti e 
passiamo insieme tranquilk- 
mente i nostri giorni tra Roma e 
Cortona. Nei mesi estivi ci 
prendiamo una vacanza 
tornando m i luoghi della nostra 
giovimzza. ”

Olio su teb: funghi

G U  SCOUT DI CORTONA
AL UVORO DOPO IL TERREMOTO

I
l terremoto dello scorso 
settembre che ha colpito gran 
parte del territorio umbromar­
chigiano ha steso un velo di 
desolazione sulle popolazioni 

locali. A distanza di pochi mesi i 
mass media hanno già indirizzato 
altrove i loro interessi, le inchieste 
e i servizi televisivi tacciono come 
se niente fosse mai accaduto. La 
realtà grava sulle spalle di famiglie 
che sono tutt’oggi rimaste senza 
casa, senza le foto 0 i ricordi di un 
passato migliore 0, nel peggiore 
dei casi, senza lavoro.

Il Clan del gruppo scout di 
Cortona ha scelto di vivere a contat­
to di questa gente un’esperienza 
costruttiva e gratificante al tempo 
stesso. Nell’arco di tempo di soli 
quattro giorni compresi tra il 2 e il 
5 d’agosto il Clan ha campeggiato 
nelle immediate vicinanze di 
Villaggio Europa, tra Sellano e Case 
Nuove, per prestare servizio e dare 
man forte alla popolazione che vive 
nel sopracitato villaggio prefabbri­
cato.

Villaggio Europa si distende 
sopra un terrapieno artificiale 
munito di recinzioni e di scarichi 
fognari provvisori, lo si vede sulla 
destra venendo da Perugia in 
direzione Col Fiorito, subito dopo il 
bivio per Case Nuove. Il Villaggio è 
facilmente individuabile per le 
sventolanti bandiere che ricordano 
i paesi europei e che nel villaggio 
contraddistinguono i vari lotti di 
terra. Ogni lotto raggruppa un 
insieme di cellule abitative, in 
genere quattro, disposte in quadra­
to 0 a ferro di cavallo, intorno ad 
una piazza centrale che prende il 
nome del lotto: piazza Italia, piazza 
Inghilterra ecc. ecc.

I giorni che il nostro gruppo 
scout ha trascorso a stretto contatto 
con la gente del luogo sono stati 
lunghi e caldi, oltre le recinzioni 
del villaggio si stendono solo 
macerie e desolazione, nonostante 
il rumore delle ruspe che operano 
già intorno alle prime case in 
costruzione. I responsabili che 
dirigono i lavori di volontariato, ci 
hanno affidato il compito di 
montare i tendoni parasole, un 
lavoro duro ma di facile realizza­
zione, grazie alle intelaiature in 
ferro precostruite e già previste a

rimasi dal 1937 al 1978, anno in 
cui andai in pensione.

Da pensionato m i sono 
dedicato alla pittura e a 
comporre poesie e racconti

Ho eseguito diversi quadret­
ti, quasi tutti regabti a parenti 
ed amici. In quanto alla poesia 
ho compilato d m  voluinetti: 
“ACQUA CHIARA” e il “BOSCO” 
(poemetto), con riferimento alla 
Resistenza.

Ho viaggiato molto: sono 
stato a Parigi, tre volte e ai 
Castelli delbìoira. Ho visitato la 
Spaglia, il Belgio, la Danimarca, 
la Germania e b  Norvegia. Mi 
sono spinto fin o  a vedere “Il sole 
di mezzanotte”.

/  Vuoi stipulare un contratto di affitto sicuro? 

/  Vuoi stipulare un patto in deroga?

/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti?

RIUOLGITI AGLI UFFICI DELLA

OONFEDILIZIA

Via Vittorio Veneto, 22 Camucia (Ar) 
Tel. (0575) 603933 - Cel. (0330) 907431

“Roba da matti”, il giormde è 
arrivato in otto giorni netti e non 
in trenta come di solito!

Confido suUa continuità o 
miglioramento.

Grazie.
Dante Bennati (Genova)

Finalmente leggiamo una let­
tera che ci fa  molto piacere: b  po­
sta, almeno in questo caso, si è di­
mostrata efficace. Speriamo che 
continui così; da Camucia i giornali 
partono regolarmente, dovrebbero 
proseguire con la stessa celerità.

ALBERGO-RISTORANTE

T̂ óàUde
CERIM ONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DATENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TE L  0575/691008-691074

tale scopo. L’unico nemico del 
nostro lavoro era il forte vento di 
ponente, che soffiava a mulinello 
nella valle chiusa tra i monti e che 
ha creato non pochi danni alle 
intelaiature, ostacolando il nostro 
operato.

La piccola zona d’ombra che si 
creava di fronte ai containers, 
permetteva alle persone più 
anziane di poter uscire di casa, di 
poter sfruttare quel magro e forse 
solo apparente rifrigerio. La preoc­
cupazione m ^ o r e  della gente del 
luogo, è quella di dover rimanere 
per anni in quel villaggio così triste 
e forse, in alcuni casi ... per 
sempre. Il villaggio è dotato di 
bagni pubblici, di un piccolo bar, di 
una panetteria e addirittura di un 
pamicchiere. Molte famiglie infatti, 
perse tutte le risorse dopo la scossa 
tellurica, hanno ricreato il proprio 
ufficio 0 la propria attività aU’inter- 
no del piccolo container. Purtroppo 
i piani di riedificazione non potran­
no essere effettuati, finché non 
verrà ultimata una reale stima dei 
danni e una eventuale opera di 
recupero delle case meno danneg­
giate. Solo per questa operazione 
occorreranno forse degli anni.

Un altro fattore da prendere in 
considerazione è quello economi­
co. Gran parte dei soldi che lo Stato

mette a disposizione, vengono 
amministrati dalle grandi città 
come Assisi, laddove le opere d’arte 
e la realtà storica vengono prima di 
ogni altra cosa. Da ciò ne consegue 
che per i piccoli paesini non 
vengono stanziati in tempi brevi i 
finanziamenti che gli spettano. La 
popolazione conta molto sull’opera 
di sostegno del volontariato, il 
comune ha perfino creato un’area 
di accoglienza, dove prima sorgeva 
una palestra, per gruppi religiosi o 
laici e per chiunque intenda dare 
una mano a questa gente sempre 
bisognosa di un aiuto.

L’augurio più grande che 
possiamo fare a queste persone, è 
quello di non perdere mai la 
speranza e di considerare che il 
“rincominciare tutto da capo” può 
essere uno stimolo a migliorare 
una vita che deve continuare. La 
testimonianza del loro dolore, di 
fronte al terribile ed inaspettato 
evento è stata una componente 
fondamentale per la nostra 
esperienza.

La disperazione di questa 
gente, non è legata tanto ai beni 
materiali, ma a tutti i sogni e alle 
speranze che hanno visto crollare 
le macerie di una casa fatta non 
solo di cemento e di mattoni.

Elisabetta Ognibene

Alla Misericordia di Cortona

ESPRESSIONI DI GRATITUDINE
Egr. sig. Presidente, è con 

profonda e sentita riconoscenza 
che desidero rivolgere i miei p iù  
vivi ringraziamenti a lei e a lb  
Confraternita delk Misericordia 
di Cortona per b  disponibilità 
dimostrata nei m iei confronti 
in un particobre e delicato mo­
mento della mia vita e per la 
sensibilità con b  quale vi siete 
avvicinati al mio caso confor­
tandomi con b  garanzia delb  
vostra pìvfessionalità.

L’ANTEFATTO
La persona che ha scritto la 

lettera e della quale, per rispetto 
della privacy abbiamo omesso le 
generahtà, dopo aver chiesto a 
vari organismi, si è rivolto alla 
Misericordia di Cortona perché 
venisse assicurato il suo immedia­

to trasporto presso un centro 
speciahzzato in trapianti, appena 
avesse ricevuto la chiamata.

La Misericordia ha aderito 
immediatamente alla richiesta 
tenendo ferma per quasi due mesi 
una autoambulanza senza mini­
mamente pensare al mancato in­
troito dei viaggi in meno che si sa­
rebbero effettuati, assicurandosi 
comunque, tramite le Consorelle 
di Camucia e Terontola, di non 
creare disservizi nelle necessità 
dell’ospedale o di altri richiedenti 
un servizio di trasporto sanitario.

Abbiamo voluto riportare la 
notizia per sensibilizzare l’opinio­
ne pubblica cortonese a sostenere 
la “Misericordia di Cortona” e le 
“Misericordie” in generale con la 
prestazione di ore di disponibilità 
e con contributi finanziari.

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

m  f f

Servizio

fra
Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Cardano, 17 (ore ufficio) RflISBIIICOlllllE
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Si è chiusa la XXXVI Edizione della Mostra Mercato Nazionale del Mobile Antico

ARCHIVIATA CON SUCCESSO
C hiusa l'edizione '98 della 

Mostra Antiquana è il mo­
mento di verificare i risul­
tati della manifestazione 

non solo sotto il profilo numerico 
ma anche sotto quefio deH'impat- 
to economico, turistico e anche 
socide della m;mifestazione.

E' indubbio infatti che la Mo­
stra Mercato Nazionale del Mo­
bile Antico scateni nei cortonesi 
ogni sorta di discussione, sia utile 
e costruttiva che btinale e comica.

Ma, fortunatamente, ‘TAnti- 
quaria" dimostra una vitalità ed 
una capacità di sviluppo che e- 
sula dai giudizi più o meno com­
petenti che noi possiamo fonmi- 
lare.

Così analizzando l'andamen­
to della Mostra appena conclusa­
si possiamo dire che dopo una 
prima settimana sotto tono, nella 
quale si è registrato un calo di 
presenze rispetto ai dati degli

edizioni si è concretizzato in varie 
iniziative, anche di ampio respi­
ro, sia culturale (vedi le mostre 
collaterali sui Macchiaoli, sull'ar­
cheologia, ecc.), sia organizzativo 
(potenziamento dei servizi di tra­
sporto pubblico e minibus spe­
ciali) che promozionale (intensa 
campagna pubblicitaria su stam­
pa e network televisivi nazionali).

Ma analizziamo il visitatore 
tipo che giunge a Cortona in oc­
casione della Mostra Antiquaria.

Gli italiani sono senza 
dubbio la maggioranza assoluta 
(85%), ma è da segnalare l'au­
mento significativo degli stranieri 
(-1-5%), merito anche di un 
intenso lavoro di promozione 
effettuato presso la stampa spe­
cializzata e direttamente all'este­
ro.

Dei primi molti sono dei fe­
delissimi, coloro cioè che ritor­
nano esclusivamente per amore

scorsi anni, nella parte finale il 
pubblico si è riappropriato della 
manifestazione arrivando a mi­
gliorare anche i risultati della 
passata edizione.

Lo sforzo degli organizzatori. 
Azienda di Promozione Tliristica 
e Amministrazione Comunale, è 
quindi stato ripagato da oltre 
20.000 vlsitetori.

Il successo dobbiamo dire 
non è maturato solo oggi ma è 
stato costruito con un grande 
lavoro di coordinamento e orga­
nizzazione che ormai da anni 
accompagna la Mostra.

Un impegno che nelle ultime

dell'antiquariato e della Mostra di 
Cortona (75%), ma ciò che è più 
interessante è verificare come ne­
gli ultimi cinque anni la manife­
stazione abbia conquistato stabil­
mente nuovi estimatori.

La crescita, infatti, è stata co­
stante con un aumento del 30% 
in un quinquennio (1994-1998), 
un risultato che inquadrato nella 
giusta dimensione, ovvero quella 
del mercato antiquario italiano, e 
più specificatamente delle mostre 
di settore, potrebbe far gridare al 
miracolo.

La tendenza generale, infatti, 
spinge verso un restringimento

del mercato per le mostre di pic­
cole e medie dimensioni, come 
Cortona, a favore delle grandi fie­
re (per intenderci quelle con più

rale del mercato antiquario poco 
prima evidenziata, vista la crisi 
economica che attanaglia l'Italia, 
e drammaticamente gran parte

di 500 espositori che in genere si 
svolgono in imponenti centri fiera 
nel nord Italia), e cUiche solumto 
il mantenimento del proprio pub­
blico dovrebbe essere inteso co­
me un risultato positivo.

L'edizione 1998 si è caratte­
rizzata anche per alcuni interes­
santi particolari, primo fra tutti il 
piacere di avere come ospite itU'i- 
naugurazione Mine Danielle Mit­
terrand, personaggio di assoluto 
livello mondiale che assieme 
all'on. Roberto Barzanti, Depu­
tato al Parlamento Europeo ha 
dato una ventata internazionale 
alla manifestazione, secondo la 
riscoperta di un Gino Severini 
mistico e capace di slanci religio­
si e riflessivi paragonabili al suo

del mondo, considerata la 
concorrenza delle oltre 80 
mostre luitiquarie che si svolgono 
nel nostro paese (molte delle 
quali in contemporanea con 
Cortona), quale la scintilla che 
materializza da 36 anni tra agosto 
e settembre decine di antiquari 
cariclti di preziosi cimeli del pas­
sato, migliaia di visitatori, troupe 
televisive, inviati di giornali, ecc.

Probabilmente ognuno di 
noi avrà la sua risposta e la 
nostra sembrerà la più bamde e 
scontata: il lavoro e la professio­
nalità.

L'impegno instancabile dello 
staff guidato dal comm. Giulio 
Stanganini, e la capacità di una 
città che, aldilà delle contestazio­

impegno assai più laico all'inter­
no del pensiero e defl'arte futuri­
sta.

A ciò dobbiamo aggiungere, 
ma ormai non fa quasi più no­
tizia, l'alto livello degli oggetti 
esposti e la professionalità degli 
antiquari ospiti che scelgono Cor­
tona con entusiasmo (e ciò non è 
così scontato come potremmo 
pensare).

Al termine di una edizione 
come questa, infatti, la riflessione 
che ci viene spontanea è quale sia 
il segreto della Mostra Mercato 
Nazionale del Mobile Antico, vista 
e considerata la situazione gene­

ni riesce a correlarsi perfetta­
mente alla manifestazione ren­
dendo una visita a Cortona un 
momento speciale.

Andrea Laurenzi 
Nelle foto: La signora Danielle 
Mittetrand moglie del compianto 
cittadino onorario presidente 
della Repubblica Francese Fran- 
gois Mitterrand, taglia il nastro 
della XXXVI edizione.
Nella sala del consiglio comunale 
l’inaugurazione della Mostra. 
Davanti a Palazzo Casali la gen­
te è in attesa di poter entrare.
Im visita negli stand a Palazzo 
Vagnotti.

(Mancano 457giorni af QiuhUeo

L o  spirito del Signore 
mi ha mandato ad annunziare 
ai prigionieri fa fiberazione, 
ai ciechi la insta, agli oppressi 
fa fibertà, un anno digraz-ia 
de fSignore.

(Cl'R. l.uca4,l S -19)

LA PROPRIETÀ PRIVATA 
NON FA PER I CRISTIANI

a cura di Giuseppe Piegai

La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva 
un cuore solo e un’anima sola e nessuno diceva sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra 
loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testi­
monianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi 
godevano di grande simpatia.

(Atli 4.32-33)

Gli Atti degli Apostoli sono una fonte preziosissima per conoscere la \ita 
del primissimi seguaci di Gesù. Ogni volta che se ne li'gge qualche passo 
si ha la sensazione di entrare in contatto con una realtìi scon\olgente.
Il brano appena citato ci mostra come, quella moltitudine, fosse una 
testimonianza davvero straordinaria. Quelle Pemone non sapewuio più 
cosa fosse la proprietà privata... vivevano iiH'unisono... i cuori e i pensie­
ri pulsavano sullo stesso ritmo, vibravajio sulla stessa nota: era l'armo­
nia dell'amore gratuito, piemunente vissuto.
Un quadro davvero bello, ma cosi impegnativo... perché la Bibbia lo 
racconta? Al testo biblico non serve certo raccontarci (jualcosa solo per 
soddisfare curiosità.
Le descrizioni che gli Atti degli Apostoli fanno dei primi cristiiuii di 
Gerusalemme, costituiscono un modello per ciascuna comunità che 
voglia essere autenticamente cristiiuia.
Nel corso dei secoli innumerevoli Ordini e Gongregazione sono sorti nel 
tentativo di ripetere queU'esperienza. Eppure, quei primi ciistiiuii, non 
erano certo frati o suore, bensi semplici pemone, di ogni sesso, condi­
zione sociale, stato civile. Quella era... la prima "parrocchia", del tutto 
identica - nelle sue componenti umane - a (putlsiasi altra. Pei-fìno alla 
nostra.
Ci si hunenta che le nostre chiese si vadiuio sempre itiù svuotando... 
nella prima "paiTocchia" della storia c'era forse il problema oivposto. 
Una tale testimoniiuiza di vita, fatte non solo con le piirole, ma ;uiche 
con gli atti concreti del "mettere tutto in comune" per tenore, conc]uiste- 
va, ogni giorno, moltissimi nuovi fratelli e sorelle, godendo inoltre della 
simpatia di quelli che oggi chiameremmo "lonUuii".

¥  t  V
Nella Liturgia la Chiesa annunzia e celebra il Mistero di 
Cristo, affinché i fedeli ne vivano e ne rendano testimo­
nianza nel mondo.

(Catechismo della Chiesa Cattolica ii° 1068)

Quale fosse, però, il segreto di tutte forza, non è comprensibile solUuito 
attraverso una lettura di tipo "unitelo". Quegli uomini e (jiielle donne 
uscivano dairesperienza del Cenacolo; in (]uci luogo si enuio verificati 
due incredibili avvenimenti: rEucai-estia e la l’entecoste, cose talmente 
inconcepibili da meritare la fede di gente seniiilice, che aveva imparato 
a lasciarsi stupire, quando sapeva di aver a che faix* con Dio.
La forza dello Spirito Steito li aveva fatti esultare, li aveva gettati fuori da 
se stessi, dalle paure e dalle mezze misure, rendendoli coraggiosi testi­
moni di una pazzia: un uomo, essendo Dio, era stato ucciso e poi, 
ri.sorto, non sarebbe morto più! In morte stessa era sconfìtte!
Ite Comunione d  Coiqio di Gesù li aveva resi fedeli e costanti nel tempo, 
capaci di superare le prove |iiù acerbe, con una foivte senzte pari. Non 
sono mica chiacchiere: gli Apostoli pagarono con la vite il loro ai-dire, 
vittime innocenti di un furore cieco, incapace di accettei-e (piel Dio fatto 
uomo, che si fa ammazzare e jtoi risolte, perdonando tutti.

Cosa manca a noi cristiani d'oggi per essere come loro? Non 
l'Eucarestia, non lo Spirito Santo, non una comunità. Miuica semplice- 
mente un sì, generoso, magari nc'cc'ssariamente graduale, ma sincero: 
"Gesù, eccomi qua, dimmi: qual è il pro.ssimo |
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Purché il popolo lo voglia!

SINDACO ED ASSESSORI! “FUORPl..
Ai

bbiamo Ietto il “giornale 
murale” esposto nella 
bacheca del P.D.S. nel 

. (luale i “ diessini” si lamen­
tano e piangono a calde lacrime 
perché il loro sindaco Ilio Pasqui, 
da un po’ di tempo a questa parte 
viene preso di mira e criticato 
iispramente dal Direttore de 
L’Etruria e dall’estensore della 
rubrica “Caro amico ti scrivo...” .

Noi voghamo dire subito, 
anche se per assurdo, che a nostro 
giudizio hanno perfettamente 
ragione i “ diesssini” a lagnarsi e 
piangere per il fatto che i Due 
prendalo spesso ed insistentemen­
te di mira, nelle loro critiche 
rivolte aH’operato della 
Amministrazione Comunale, il loro 
“mnato” sinckico Pasqui, e solo lui, 
per le cose promesse e mai re;diz- 
zate, per quelle realizzate male o 
comunque sempre con tanto 
ritardo.

Secondo noi la colpa di tanta 
inefficienza o megho del fdlimento 
generale dell’attmde Ammini- 
stnizione comumde non è difatti chi 
addebitarsi solamente ed esclusiva- 
mente ;d sindaco Ilio Pasciui.

E gli Assessori allora dove li 
mettiamo? Hanno forse operato 
bene costoro in ciuesti tre ;mni in 
cui sono rimasti incarica? Che si è 
imd visto un assessore, che fosse 
quello dei lavori pubblici, o quello 
alla cultura e scuola ovvero l’as­
sessore al personale, presente in 
un cantiere ove si effettualo i lavori 
necessari idla reidizzazione di una 
data opera?

'Voi che ci leggete ne avete ma 
visto uno aggirarsi per le vie e le 
strade di Cortona, di Camicia o di 
Terontola allo scopo di rendersi 
conto di come si svolge il tndfico, 
di quanto siaio carenti i parcheggi, 
di come si provveda alla tenuta 
della pulizia delle strade e delle 
piazze dei più importanti centri 
abitati del Comune? Noi no! Noi 
non ne abbiamo mai visto uno 
neppure lungo il nuovo tratto di 
strada, (per idtro non ancora del 
tutto compiuta), che dalla Coop 
immette nella via di “mezza Fratta” , 
tanto per rendersi conto di come 
siano stati buttati proprio male i 
quattro miliardi e mezzo stanziati 
per la realizzazione di tale opera in 
considerazione del fatto che per 
cotesta strada transitano non più di 
4 - 1 0  automezzi al giorno (noi 
possiimio affermarlo avendo effet­
tuato i debiti controlli).

Ne avete mai visto uno scrivere 
0 sentito lamentarsi con la 
Sovrintendenza, che sembra abbia 
in ciò qualche responsabilità, per 
denunciare il protrarsi all’infinito 
di certi lavori pubblici e privati 
che, con i persistere delle impalca­
ture necessarie, demrpano l’aspet­
to della Città ed intralciano seria­
mente il traffico?

Avete avuto modo di intratte­
nervi mai con un assessore, al di 
fuori del proprio ufficio, disposto 
ad ascoltare le vostre lamentele per 
come non funzionano le cose, o 
per raccogUere le vostre denunce 
per quanto avviene di brutto in 
Città e nei centri abitati maggiori?

E avete avuto mai modo di 
imbattervi con un assessore, 
magari con quello addetto all’atti­
vità preposta, effettuare un sopral­
luogo nella scuola che abbisogna 
di un determinato lavoro, o ai 
giardini pubblici per rendersi 
conto che la balaustra dalla quale, 
qualche tempo fa, è precipitata una 
bambina, ha bisogno di essere

rialzata onde evitare altri increscio­
sissimi incidenti del genere? Noi 
no! Mai!

Ed allora caro Direttore e caro 
Professore h:mno proprio ragione 
i “diessini” ; non tutta la colpa è del 
sindaco Pasqui o comunque non 
solo sua, ma anche di tutti gli 
assessori che lo affiancano i quali 
come le tre famose scimmiette: 
non parlano, non vedono e non 
sentono niente di quanto succede

intorno a loro.
Per cui noi diciamo con quelli 

di “Striscia la notizia” - Sindaco ed 
Assessori ...fuori! Sindaco ed 
Assessori ...fuori! Sindaco ed 
Assessori ...fuori!

E purché il popolo lo vogUa 
ciò sarà possibile con le prossime 
elezioni amministrative del maggio 
1999.

La Segreteria
di AUeanza Nazionale Cortona
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A proposito di Stato Sociale.

QUANDO I SOLDI CI SONO
Ai

ttraverso il periodico d’ 
informazione inviato a tutte 
le famiglie del territorio, 

.abbiamo potuto prendere 
visione degù investimenti operati 
nel 1998 dall’ Amministrazione 
Comunale.

L’ illustrazione del Sindaco è la 
doverosa premessa, con una 
coi-posa dissertazione di carattere 
politico nella quale si lamentano 
immancabilmente gli insufficienti 
trasferimenti da parte della Stato, 
all’ elenco delle cifre investite che 
non lascerebbero supporre una 
carenze endemica di mezzi e 
denai'o.

Per il campo sportivo dell’ 
Ossaia vengono destinati 200 
milioni, per il bocciodromo (!) di 
Tavernelle 220 milioni, ben 400 
milioni per la scuola materna di via 
Fratelli Rosselli in Camucia in previ­
sione della chiusura di quella in via 
XXV aprile, imdando in una direzio­
ne diametralmente opposta alle 
esigenze delle mamme e dei 
bambini.

Aumenta il costo dei pasti 
presso le mense scolastiche, 
aumenta sensibilmente la tariffa di 
dii usuhaiisce del servizio completo 
per il trasporto scolastico.

Iscrivere un bambino all’ asilo 
nido costa oltre 400.000 lire al 
mese: nessuna differenziazione

viene operata in base al reddito 
familiare.
. . . . . . . E mentre il trasporto dei
bambini vede aumentare le sue 
tariffe, si assiste alla dismissione dei 
plessi scokstici con la conseguenza 
di avere classi più numerose e 
maggiori problemi per la didattica e 
di creare maggiori problemi alle 
famiglie.

La scuola oggi, specialmente nel 
nostro Comune, accoghe molti 
bambini provenienti dall’estero, 
specialmente dai paesi dell’ Est e da 
quelli africani.

Questi bambini non conoscono 
la lingua italiana e in famiglia conti­
nuano a mantenere la hngua e le 
tradizioni del paese d’origine. I loro 
genitori hanno, di solito, un livello 
d’istruzione medio-basso e questo 
non facilita Fapprendimento dell’ita- 
liimo. Secondo il D.P.R 970 del 75 
la scuola accoghe, inoltre, molti 
bambini portatori di handicap che 
avrebbero bisogno di essere seguiti 
individualmente da insegnanti 
specializzati in locali adatti, quasi 
inesistenti negh edifici scolastici, e 
con materiah didattici specifici.

Il Comune dovrebbe fornire (e
non lo fa. . . . . . ), in base alla legge
11° 104/92 sull’ Handicap, assistenti 
sanitari da impiegare quando non è 
presente F insegnante di sostegno, 
utihzzato soltanto nell’ arco di 22

IMMAGINI DA DIMENTICARE

Cattive abitudini, consolidate
■ n volantino affisso 
nella bacheca del Par­
tito della Sinistra in 
via Nazionale attacca 

il nostro Giornale ed il suo 
Direttore reo di perdere le 
staffe quando “vede rosso”.

Dunque l’intera colpa di 
questa cattiva amministra­
zione non è solo del sindaco 
Pasqui ma dell’intero Comi­
tato Comunale, dei vari diri­
genti di partito. Se vogliamo 
fare una piccola dimostra­

All'interno del Partito si 
può anche criticare l’attività 
politica del sindaco Pasqui, 
ma per ordine di scuderia al­
l’esterno occorre difenderlo. 
Ci attribuiscono la colpa di 
fare un attacco scriteriato a 
questo “povero amministra­
tore”.

Forse hanno ragione, 
non è tanto da attaccare il 
Sindaco, pur con i suoi gros­
si poteri che oggi gli concede 
la legge, quanto l’intera 
struttura del DS perché di­
mostra in questa precisa cir­
costanza l ’incapacità di far 
correggere le rotte sbagliate 
che sono state adottate da 
questo amministratore in 
carica.

zione di questa dichiarata 
incapacità e insensibilità 
amministrativa del Partito 
della Sinistra, è sufficiente 
ammirare queste due foto 
che pubblichiamo, e che ci 
sono state suggerite da citta­
dini di Camucia, per capire 
che verameìite qualcosa non 
va, che è necessario porre dei 
rimedi appena sarà possibile.

Nel centro storico, nell’a­
rea più gravide adibita a par­
cheggio, ci sono immagini 
similari che abbiamo anche 
documentato; ma queste 
immagini restano tali anche 
oggi, nulla è stato fatto per 
rimediare all’errore. E’ dun­
que una dimostrazione di 
presenzione politica e di

arroganza del potere.
La stessa cosa dicasi per 

Camucia; all’ingresso del 
paese a destra e a sinistra del 
vecchio campo sportivo due 
grossi contenitori per la rac­
colta del cartone, stracolmi, 
con depositi anche per terra.

Innazituttto dobbiamo 
mettere in evidenza la grossa 
civiltà della popolazione cor- 
tonese che si dimostra parti­
colarmente sensibile al pro­
getto del raccolta differen­
ziata dei rifiuti. Il grosso neo 
di questo impegno collettivo 
è proprio l’arganizzazione 
dell’Amministrazione comu­
nale.

Possiamo anche giustifi­
care il loro iniziale compor­
tamento per il quale non si 
poteva determinare a priori 
il quantitativo del rifiuto, 
ma oggi questa possibile giu- 
sficazione non può avere 
ragione. Queste immagini 
sono ormai consuetudine per

la popolazione di Camucia. 
Occorre una immediata re­
visione con la ditta che re­
cupera il cartone perché in­
tervenga in tempi più brevi, 
anche perché questa azienda 
opera sul territorio essendo 
profumatamente pagata, o 
comunque ricava profuma­
tamente dalla vendita del 
cartone riciclato.

Noti si può fare sul 
giornalino dell’Amministra­
zione Comunale un grosso 
articolo per decantare l’ini­
ziativa del Comune a Teron­
tola dove con la collabora­
zione della gente si inizia 
una più attenta raccolta dif­
ferenziata dei rifiuti urbani, 
se poi in altre zone per ri­
fiuti specifici si lasciano al­
l’abbandono i contenitori 
che straboccano e che danno 
evidente la sensazione di una 
cattiva gestione del prodotto 
da riciclare. La gente rispon­
de, l’Amministrazione no.

ore settimanali per seguire più 
bambini bisognosi di assistenza.

Tanto più che i posti individuati 
per gh insegnanti di sostegno sono 
stati praticamente dimezzati a causa 
dell’ insufficiente copertura finanzia­
ria e per i tagli operati dal 
Ministero del Tesoro: saranno 7.000 
invece dei 14.000 previsti.

Molte volte i bambini portatori 
di himdicap sono tenuti in classe, 
ma senza poter svolgere l’attività 
didattica a cui hanno diritto : a 
scuola si va per imparare e non a 
scaldare il banco. Situazioni come 
queste devono essere affrontate 
dalle insegnanti a scapito della 
qualità generale dei risultati scolasti­
ci, perché, per seguire un po’ tutti, 
non vengono recuperati i bambini 
con problemi, non si insegna l ’ita­
liano a quelh stranieri e non si 
riesce a seguire adeguatamente i più 
dotati, come prescrive la nuova 
normativa.

Insomma, i bambini non go­
dono del diritto allo studio sancito 
dalla Costituzione!

Ma non si potevano risparmiare 
i 400 milioni destinati ai lavori di 
ristrutturazione nella scuola mater­
na di via Elfi Rosselli?

La chiusura della scuola 
materna di via XXV Aprile finirà per 
danneggiare i bambini perché fre­
quentare un piccolo gmppo-classe 
con due insegnanti che si alternano, 
è molto meglio che stare in una 
classe di 28 alunni con due sole 
maestre, specialmente per i piccoh 
di tre amii, tra T altro non autosuffi­
cienti.

Un altro esempio: a Capezzine 
non c’è più la prima classe, perché 
molti bambini sono stati iscritti a 
Montecchio. Ma una scuola è anche 
un luogo di aggregazione, di cultura 
e di scambio di idee, è un’ autentica 
ricchezza per il territorio perché le 
attività non si esauriscono con 
quelle scolastiche, ci sono molte 
riaperture pomeridiane e, se una 
scuola chiude, c’è una sicura 
perdita di identità. La scuola di 
Capezzine è destinata a morire, 
quando sarebbe bastato formare 
due prime classi, una per ogni 
scuola. Si sarebbero sicuramente 
risparmiati i soldi per ristrutturare 1’ 
edificio scolastico di Montecchio, 
ormai sottodimensionato e già 
vecchio, e ci sarebbero stati più 
locali a disposizione delle classi, 
utilizzando al meglio anche la 
scuola di Capezzine.

Poi, oltre ai lavori di adegua­
mento e manutenzione, bisogna 
considerare i conseguenti costi di 
trasporto, in costante aumento, che 
questa scelta impone.

Alla vigilia delle elezioni ammi­
nistrative tutte le forze politiche 
inseriranno nei loro programmi 
progetti megagalattici per la realiz­
zazione di infrastrutture, migliora­
mento della viabilità e parcheggi.
In molti si dimenticheranno dei più 
deboli, degli anziani e, appunto, dei 
bambini. La difesa dello Stato So­
ciale, aggredito dal Polo e ridimen­
sionato dall’ Ulivo, per noi è fonda- 
mentale e basilare: è una scelta 
culturale ed etica prima ancora che 
poHtica.

E’ più importante del boccio- 
dromo di TavemeUe (...) e non mi 
importa se scavalcare la Sinistra su 
questo piano scatena l’ ira di quanti 
mi considerano, denotando un’ as­
soluta mancanza di sensibilità e di 
buon senso,... un comunista.

Mauro TUrenci
Lista “Insiemeper Cortona”
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Il misterioso dramma di peccato, di amore e di Grazia nella Maddalena del XIII secolo

NELLA TERRA DI SANTA MARGHERITA
L’articolo che pubblichiamo è ripreso dal giornale CITTA’ NUOVA con direttore Spartaco Lucarini del 25 giugnol966. Nello stesso giornale appare anche un secondo 

articolo dal titolo “Cortona: venticinque secoli in un’unica viva rea ltà”. Riporteremo il successivo articolo in uno dei prossimi numeri del nostro Giornale

C ortona: 1273. Una giovane 
donna vestita a lutto, trasci­
nando per mano un 
bimbetto, risale una stretta 

gola rocciosa, nei pressi della 
città, tra Tintrico di piante ed il 
torrente impetuoso. Bussa ad un 
eremo francescano, un gruppo di 
povere celle, abbarbicate alla 
roccia: nel pianto, al padre 
gum-diano che la riceve, racconta 
una dolorosa storia di peccato, 
chiedendo di poter restare in quel 
luogo come penitente.

Ma il padre non crede che un 
simile proposito, per quanto 
generoso, possa essere duraturo e 
la congeda: “Figha mia, voi siete 
troppo giovane, troppo bella...” . 
Queste parole suscitano nella 
donna uivondata di rimorso e

a dodici chilometri da Cortona, 
non lontano da lago Trasimeno, 
dove essa nacque. Poco sappiamo 
della sua infanzia: quanto basta, 
però, per comprendere, almeno 
un po’, il travaglio psicologico che 
ha facihtato la giovanetta sulla via 
del peccato.

Ha sette anni quando la 
mamma, che le ha messo in 
cuore l'amore per la preghiera, 
muore. Dopo due anni il padre si 
risposa: e subito tra la matrigna e 
Margherita vibrante della dehcata 
sensibilità dell'adolescenza scop­
pia un conflitto insanabile, a 
causa della gelosia e dell'odio che 
la prima nutre per la bellezza 
della figliastra.

Margherita, così, sta il meno 
possibile in ca.sa. ove è mal tolle­

risuonano in lei come l’eco di una 
vendetta del destino: sf, ha 
abusato in passato della sua 
bellezza, servendosene per il 
male; ed ora è questa stessa 
bellezza cbe le fa sfuggire la meta, 
dove sperava di trovare solitudine, 
espiazione e continuo colloquio 
con il suo nuovo, grande amore... 
Ma la fiducia di essere stata 
condotta a Cortona dalTimpulso 
divino prevale su quell’abbatti­
mento. E Margherita riprende, 
sfinita, la strada.

Entra nella città da porta 
Berarda. Subito è scorta da due 
signore, Marinaria e Renaria 
Moscati. Esse sono attratte da 
quel bellissimo volto, sfatto e 
bagnato di pianto, da quegli occhi 
che non potevano non nasconde­
re un dramma profondo e miste­
rioso. Invitano la giovane nel loro 
palazzo; e, dopo aver ascoltato 
commosse il suo racconto, la 
pregano di sbafirsi definitivamente 
presso di loro. Margherita viene 
così accolta da Cortona, la città 
che, assistendo al continuo 
miracolo della nascita della sua 
santità, l’ospiterà amorevolmente 
per trent’anni, viva, e per secofi, 
fino a tuttora, si glorierà del suo 
corpo incorrotto, custodito su nel 
santuario, sull’alto del coUe.

La fase precedente del 
cammino di Margherita, quella 
oscura, era incominciata ventisette 
anni prima, a Laviano, un villaggio

rata. Fuori, invece, è da tutti 
osservata, complimentata, corteg­
giata. Col passare del tempo, mol­
ti si invagliiscono di lei: ed il suo 
animo, assetato di quegli affetti, 
che troppo a lungo le sono stati 
negati, conosce l'ebbrezza dei 
primi amori. E ne è travolta: la 
troviamo infatti, nella giovinezza, 
in casa di un signore di Montepul­
ciano, che riesce a trattenerla 
presso di sé nove anni, in una vita 
colpevole, in cui la rende madi’e, 
ma non sposa.

Da un biografo abbiamo una 
viva immagine di come vivesse: «  
Vestita con grande lusso, capelh 
scintillanti di catene d'oro, usciva 
solo a cavallo o in carrozza, col 
volto imbellettato, fiera della 
ricchezza del suo amante... ».

Eppure già in questi anni. 
Margherita è toccata da Dio ed è 
scelta per un disegno di santità, in 
cui proprio il colmo del male farà 
risplendere il colmo del Suo 
amore.

Dalle parole stesse di Cristo, 
raccontate in seguito dalla santa, 
apprendiamo come Egh le sia 
stato vicino in quel periodo e le 
abbia fatto sentire il primo richia­
mo. «  Ricordati: proprio quando 
tu ti compiacevi nel mondo e 
vivevi una vita piena di tenebre, di 
vizi e di peccati, io mi son fatto 
tuo Maestro, tua guida, e ti ho 
ispirato una compassione sincera 
per i poveri e gli afflitti. Io ti ho

fatto proprio allora gustare una 
gioia sì grande della sohtudine, 
che tu hai dovuto gridare in un 
eccesso di devozione: "Come sa­
rebbe bello gustare qui le deUzie 
della preghiera! Oh, come, come 
si canterebbero bene qui le lodi 
di Dio! Con quale tranquiltà, con 
quale pace si passerebbero qui i 
giorni nella penitenza!". Ricordati 
che nonostante le tenebre che ti 
fasciavano l'anima, tu piangevi la 
tua caduta e dicevi a quelli che ti 
salutavano che se essi avessero 
conosciuto la tua vita vergognosa, 
non solamente non ti avrebbero 
salutato, ma non avrebbero nean­
che voluto parlarti».

Periodo paradossale, quindi, 
questo, e ricco del mistero del 
rapporto di ogni anima col suo 
Creatore, che solo ne conosce le 
meravigliose e imprevedibili pos- 
sibihtà. Margherita è una donna 
perduta, eppure si sente amata da 
Dio che nel suo cuore le parla, 
ascoltato; e nonostante la sua 
condizione, nutre un presagio. 
Dice alle compagne che, ingelosi­
te, l'insultano: «Verrà un giorno 
in cui mi chiamerete la Santa, 
perché tale io vogho diventare, e 
voi verrete in pellegrinaggio alla 
mia tomba, col bastone e la borsa 
da pellegrino ».

E viene per lei l'ora di Dio. U- 
na sera il suo amante non ritorna 
da una escursione nei dintorni. 
Arriva solo il cane che, mugolan­
do, l'afferra per la veste e la 
conduce in un luogo della foresta, 
ove giace il corpo del padrone, 
crivellato di colpi.

Questo giorno terribile non 
deve aver colta impreparata Mar­
gherita: giunge quand'essa è 
matura per la dolorosa amputa­
zione, che la hbera dalla cancrena 
della colpa. Un mutamento totale 
avviene infatti rapidamente. La 
giovane non si dà minimamente 
da fare per ricercare gli uccisori: 
anzi si stacca immediatamente da 
tutto ciò che le ricorda quell'uo­
mo. Lascia il denaro, le vesti 
sfarzose, i gioielli; abbandona la 
sua ca.sa stessa: e col suo bimbo 
se ne ritorna al tetto paterno.

Ma la matrigna la respinge, 
furiosa, e convince anche il padre 
a rigettarla. E lei non sa dove an­
dare; è senza meta. Si riposa, si 
raccoghe in sé stessa, aH'ombra di 
un fico. E qui, irrompente, l'amo­
re di Dio la conquista definitiva­
mente.

Con scarne, vive parole. Cristo 
le ricorderà, più tardi, quel 
momento: «Ricorda, mia poveret­
ta, come sei tornata a Laviano, da 
tuo padre, dopo la morte tragica 
del tuo complice, inondata di la­
crime, schiacciata, annientata dal 
dolore, il volto lacerato, vestita a 
lutto... Ricorda: tuo padre ti 
ricevette male, istigato dalla matri­
gna... Non sapendo dove atidare, 
senza consiglio, senza soccorso, 
tu mi hai implorato umilmente, 
sotto il fico del giardino, e mi hai 
chiesto umilmente di essere tuo 
padrone, tuo padre,, tuo sposo, 
tuo signore.

Allora l'antico serpente 
afferrò l'occasione per persuader­
ti che il tuo bel corpo, la tua 
fresca giovinezza e questo 
umiliante esiho erano ragioni 
sufficienti per gettarti nel delitto. 
Ti insinuò che dovunque tu fossi 
andata avresti trovato complici ed

adoratori. Ma io, il riformatore di 
ogni bellezza interiore, innamora­
to di questa bellezza che tu avevi 
profanata, ti ispirai di raggiungere 
Cortona e di sottometterti ai miei 
Frati Minori...” .

Nell'incontro con i Padri Mi­
nori di Cortona, dopo il vano 
tentativo di essere ricevuta da 
quelh dell'eremo delle «Celle», 
un'altra delusione aspetta 
Margherita. Le pietose signore 
Moscari la presentano al 
Provinciale dell'Órdine, e questi 
Taffida alla direzione spirituale del 
frate Giunta Bevegnati; il quale, 
però, si rifiuta di darle l'abito di 
terziaria francescana, anch'egli 
per lo stesso motivo addotto dai 
Padri delle Celle: non crede che 
una simile creatura, così nel fiore 
della vita, possa resistere a lungo 
lìiori dal mondo. Solo dopo anni 
il frate cederà, accogliendola nella 
famiglia francescana.

Margherita non si disorienta. 
E mossa dalla voce interiore che 
le parla e la guida ogni giorno, 
inizia quella via verso la santità, in 
cui la coscienza sempre più 
chiara e tormentosa del male 
compiuto, sarà il primo afimento 
per un amore a Dio, ardente ed 
impetuoso.

Quella che subito prevale in 
lei è, infatti, la sete violenta di 
riscatto e di espiazione, la decisio­
ne inflessibile di punirsi nel corpo 
che ha peccato: e senza pietà si 
impone penitenze e digiuni tali, 
che tutta la città ne parla e che 
costringono più volte Padre 
Giunta ad intervenire, per imporre 
moderazione.

Ma queste mortificazioni non 
appaiono, nella vita di Marghe­
rita, come un'ascetica fine a sé 
stessa esse aiutano invece il fiorire 
della carità più viva, che ancora di 
più suscita in tutti meraviglia ed 
ammirazione. Macilenta, sfinita, 
col capo rasato, vestita di cenci, la

città: e lo fa con un amore così 
tenero e così ricco di umanità, 
che giunge - ricordano i biografi - 
alla preparazione per essi dei 
piatti «più deliziosi», frutto della 
sua abilità, esercitata per scopi 
mondani, nel pas.sato.

doni, «io  che sono stata più 
o.scura della notte!».

E altra caratteristica e che 
questa manifestazione d'amore, 
Dio non l'ha operata nel seggano, 
ma l'ha voluta pubblica, come in 
pochi altri santi. Gome ha [X)sto gli

E succede che il suo esempio 
commovente ttuscina molti ;dtri in 
quest'onda di carità: tanto che 
nasce una graide confrateniita di 
uomini e di donne, dedita alle 
stesse opere di misericordia: e più 
tardi Marglierita fonderà addirittu­
ra la “Casa della Misericordia” , 
che è tuttora l’ospedale della città.

Ma non è in tutto questo la ca­
ratteristica saliente della santità di 
Marglierita.

Essa sta nel vortice d'amore 
che Cristo suscita verso di sé in 
lei: amore che, nel pas.sare degli 
anni, ahmenta con estasi e con 
rivelazioni dolcissime, e che 
purifica con tremende prove inte­
riori: finché la sua anima è tutta 
presa dal divino, nelle mistiche

giovane comincia dapprima a 
prodigarsi nell'assistenza itile ge­
stanti, colmandole di premure: ed 
è per questo che sarà poi in­
vocata, anche ai nostri giorni, dal­
le fiiture madri.

Poi, via via, estende il suo soc­
corso ai malati, ai miseri di tutta la

nozze. Ed è questo che tutta la vita 
della santa griderà nei secoli al 
mondo: la follia dell'amore dirino 
che più è attratto e più risplende, 
proprio là dove tutto manca, 
perché più può donare, «lo  che 
sono stata tenebra», monnorava 
confusa Margherita, ricolma di

occhi su una pubblica pc'ccatrice, 
così pubblicamente l'attira a sé, la 
fa sua. Cortona, la città distesa sul 
monte, nei trent'anni di vita colà 
della santa, è come un grande pal­
coscenico in cui, sotto ^ li ocelli 
di tutti, si svolge il .sacro dramma 
del Pastore, cbe cerca la pc“corella 
smanita, e dello Sposo divino che 
s'innamora deH’umanità decaduta 
e la riconquista a sé.

I cortonesi hanno una grande 
parte, in questo dramma: di es­
sere lo sfondo silenzioso e ri­
spettoso dell'azione tra Dio e la 
sua creatura.

Mai essi, infatti, tolte poche, 
inevitabili eccezioni, si scandaliz­
zano di fronte a manifestazioni di 
Margherita, che sicuramente non 
possono comprendere: come 
(|uando essa, nel temire della not­
te deffanima, ritenendosi abban­
donata da Dio corre scannigliata e 
piangente per le vie della città, 
gridando la .sua angoscia; oppure, 
come accadde una volta, quando 
la santa, atterrita dalla devozione 
crescente cbe il ivoivolo le di­
mostra, sale, di notte, su un'alta 
torre e, svegliati gli altitanti della 
città, tra le grida e lacrime narra 
loro tutta la sua storia coljtevole, 
aifinché sajtpiano chi ospitano; t“d 
essi lungi dall initarsi, “ inteneriti 
et edificati, .si sciolsero in pianto e 
resero grazeie a Dio".

Solo verso la fine della vita. 
Margherita è guardata con diffi­
denza anche dal suo popolo: è Dio 
che lo |K‘miette, certo [ter rendere 
la morte di lei piti .simile a quella 
del (ìolgota.

Ma non ;qtpena la notizia del 
tra]ta.s.so si sparge, tutUi la città si 
desta come da un cattivo sogno e 
ciascuno si chiede come abbia 
potuto abbandonare una simile 
creatura: ed in breve teni|X) ella è 
ivroclamata santa, a voce di di 
ivopolo.

E subito, una pioggia di 
miracoli è la risposta che Mar- 
glierita ha iK*rdonato la città, dalla 
quale tanto è stata amata e che 
Dio le ha dato come sua dimora 
terrena.

C .M .
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E c c e l l e n z a : C o r t o n a  Ca m u c la

AMARO INIZIO NEL CAMPIONATO 
CONTRO IL SAN QUIRICO

D omenica 20 settembre è 
cominciato il campionato 
di Eccellenza girone B in 
cui milita il Cortona- 

Camucia; negli anni passati ha 
sempre disputato ottimi campionati 
dalla promozione alle riconferme e 
(|uest’;mno è cliimnata ancora una 
volta a svolgere un ruolo di primo 
pkuio nel Ciilcio Toscano.

Tanti i cambiamenti dall’anno 
piussato, molti giocatori hanno 
cambiato maglia nuovi sono giunti e 
di questi nomi si è già ampiamente 
parlato ma le difficoltìi che il tecnico 
Colcelli anche quest’anno è chiama­
to a risolvere, viste le prime uscite 
della squadra, sembrano più 
complesse del previsto.

Certo il nuovo presidente 
Biiigiimti e tutto il consigho direttivo 
ed i consiglieri hanno cercato di 
consegnare ;iH';illenatore la migliore 
rosa di giocatori che era possibile 
approntare viste le esigenze di 
mercato ed i difficili equilibri econo­
mici da salvaguardare, ma anche 
l’inesto di Emti giovani unito a quello 
di giocatori nuovi ha creato la 
necessitìi di approntare una squadra 
hen diversa chi quella deH’;mno p;us- 
sato con caratteristiche tecniche e

tattiche necessariamente da far 
capire e assimilare. Così le indica­
zioni venute dalle gare di esordio in 
coppa hiuino evidenziato le difficoltà 
che la squadra sta incontrando, 
infatti pur contro una compagine 
ben amalgamata (la castighonese, 
neo-promossa) la squadra arancio­
ne è riuscite a superare il temo ma 
non senza difficoltà. Ma i problemi 
evidenziati in coppa si sono pronta­
mente ripresenteti anche in campio­
nato, all’esordio nella gara contro il

San Quirico, squadra coriacea che 
l’anno passato è giunta seconda.

Nella gara di apertura al Maestà 
del Sasso gli arancioni non hanno 
saputo reagire efficacemente al goal 
subito in apertura di gara da parte 
di Ramerini e la partite soprattutto 
nel primo tempo non è state incisiva 
e fruttuosa.

La difesa forse ha risenttito

l’assenza forzate di Del Gobbo, per 
squalifica, ma sostanzialmente ha 
ben giocato ad eccezione dell’unico 
errore in cui è stete punite.

Una squadra che ha cercato 
comunque di reiigire sia nel primo 
tempo che, soprattutto, nella ripresa 
dove l’innesto di Pipparelh ha 
fornito un gioco più manovrato e 
profondo ;diverse le occasioni per 
arrivare al pareggio ma sempre 
l’esperienza della difesa ospite è 
riusciate a sventole nel migliore dei 
modi. Una squadra quella arancio­
ne a cui serve tempo dove i giovani 
del settore giovanile si stanno 
mettendo ben in mostra, soprattutto 
a centro-campo, gh arrivi stanno 
facendo tutto sommato bene, la 
difesa con Molesini, Alboni e del 
Gobbo al completo con Dell’Eu­
genio dovrebbe dare ;iffidabilità; 
ancora da trovare la mighore 
soluzione in attacco ma siamo certi 
che Golcelli saprà sfruttare le carat­
teristiche dei suoi giocatori al 
meglio cosicché già diilla prossima 
gara ,quella contro il Sansovino 
(domenica 27 settembre) gh adeti 
arancioni sapranno “trovarsi” di più 
in campo, dare più profondità al 
gioco e magari anche con un 
pizzico di buona sorte in più comin- 
ceranno a raccoghere punti in 
questo campionato che se pur 
promettente si preannucia anche 
assai difficile ed equffibrato

Riccardo Fiorenzuoli

EOCELLENZA GIRONE B
Risultati

G io rn a ta  n. 1

Castiglionese-Lanciotto 0-1 
Cortona Camucia-S.Quirico 0-1
Figline-Sansovino 2-0 
Firenze Ov-M.M.Subbiano 1-0 
Chiusi-Scandicci 0-0 
Poppi-Fortis Juv. 1-0 
Sinalunghese-Barberino 0-1 
Valdema-Vaianese 1 -0

Prossimo turno
G io rn a ta  n. 2 

Barberino-Poppi 
Fortis Juv.-Valdema 
Lanciotto C.-Chiusi 

M.M.Subbiano-Sinalunghese 
San Quirico-Castiglionese 

SansoVino-Cortona Camucia 
Scandicci-Firenze Ov. 

Vaianese-Figline

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N P F s d r MI PE

F i g l i n e 3 1 1 X 0 X
B a r b e r i n o T" 1 X 0 1

F i r e n z e  O v e s t T" 1 1 X 0 1
L a n c i o t t o  C . X 1 1 X 0 1

P o p p i X 1 1 X 0 1
S a n  Q u i r i c o X 1 X X 0 1

V a l d e m a X 1 1 X 0 0
C h i u s i X 1 T 1 X 0 0

S c a n d i c c i X 1 1 X 0 0
C a s t i g l i o n e s e X 1 1 X 1 -1

C o r t o n a  C a m u c ia 1 1 1 0 1 -1
F o r t i s  J u v . X 1 1 0 T ) -I

M.M. S u b b i a n o X 1 1 X X -1
S iN A L U N G H E S E X 1 1 X X -1

V a i a n e s e X 1 1 X ~T -1
S a n s o v i n o X 1 1 X T -2

SUPERTUTLSMO

ANTONIO TAMBURINI IL RITORNO 
ALLE GARE A MONZA

N ello scorso numero 
avevamo annunciato il 
ritorno alle gare in 
Superturismo di Antonio 

Tamburini ma all’ultimo momento 
l’Alfa ha deciso di non far scende­
re in pista la terza maccliina e così 
Antonio ha potuto saggiare le 
qualità della nuova Alfa 156 solo 
nelle prove del venerdì, che tra 
l’altro sono andate benissimo visto 
che il pilota Cortonese è riuscito a 
risahre sino al IV° posto assoluto

Ma veniamo ai fatti. All’inizio 
della stagione con un accordo la 
BMW e l i ’Alfa avevano stebilito di 
far scendere in pista solo due 
macchine per una questione di 
costì ed organizzazione.

Durante il campionato poi 
visto che la lotte accesa tra la casa 
del biscione e la marca tedesca 
stava volgendo a favore della casa 
italiana, la BMW ha deciso di 
rompere questo accordo, ingag­
giando un itìtro pilota, Colciago, e

schierare come meglio avrebbe 
ritenuto macchine e piloti.

Tlitto sommato un vero 
peccato per Tamburini che risahto 
dopo un anno daH’ultima gara su 
una vettura era riuscito a quada- 
gnarsi una posizione ottima nelle 
prove hbere e che in prospettiva 
poneva il pilota cortonese in 
ottima evidenza per le due gare, 
quella del sabato e quella della 
domenica.

Tamburini si trova adesso con 
una contratto Alfa vahdo a tutti gh 
effetti e nelle prossime gare di 
Monza (sabato 26 e domenica 27 
settembre) avrà la possibihtàdi 
correre in pista accanto ai suoi 
compagni di scuderia Giovanardi 
eLarini.

La fiat Auto Corse (Abarth) gh 
metterà a disposizione una 156 
con la quale “tambo” avrà il 
compito di favorire Giovanardi 
nella conquista del campionato ed 
inoltre portare punti utih all’Alfa 
nel campionato marche; entrambe

quindi pollando in pista un’altra 
macchina.

Pronte la risposte dell’Alfa che 
ha ingaggiato Tamburini a tempo 
di record e gh ha messo a disposi­
zione una macchina in perfette 
condizioni.

La BMW non essendo riuscite 
nella mossa a sopresa volta a 
sottrarre punti al leader del 
campionato Giovanardi e non

le classifiche sono conquistatbifi 
anche dalla BMW quindi una lotta 
serrata che nelle ultime due gare 
del campionato sarà accesissima 
ed in cui Tamburini avrà un 
compito davvero importante.

Samo certi che il pilota Cor­
tonese saprà essere utile alla sua 
scuderia con le sue capacità tecni­
che e velocistiche e sinceramente 
fa un po' pensare la mossa della

potendo contare neanche sui 
punti utih nel campionato 
marche, visto 0 buonissimo tempo 
di Tamburini nehe prove che 
faceva prestare  una triplette Alfa 
ha deciso di portare avanti una 
eccezione al regolamento sulla 
“tardiva” iscrizione del pilota 
Cortonese ttì campionato.

A questo punto l’Alfa Romeo 
ha deciso di non acuire la polemi­
ca dicendosi disposta a non far 
gareggiare Tamburini nella gara di 
Misano e che comunque si 
sarebbe ritenuta libera in futuro 
(gare di Monza e Vallelunga) di

BMW ad una squadra con Tacqua 
alla gola che deve ricorrere ad un 
misero espediente per escludere 
un avversario che in pista Tavreb- 
be certamentte soprawanzate.

Giochi e strategie comunque 
che si rincorrono sin dalla 
formula 1,speriamo che così 
come tutti ci auguriamo la Ferrari 
riesca nella sua battegha a vincere 
sulla concorrente tedesca così 
come in Superturismo un’altra 
“Rossa” riesca a soprawanzare 
grazie anche all’aiuto d  Tamburini 
la rivale per il campionato piloti e 
marche. R. E

Tennis
A CAMUCIA L’ULTIMA PROVA 

DEL CIRCUITO VALLATE ARETINE
--------------------------- a cura di Luciano C atani--------------------- «—

Si è conclusa domenica 30 agosto presso il Tennis Club Camucia 
Tultima tappa del Circuito Interregionale per non classificati denom i­
nato delle Vallate Aretine organizzato dal Comitato Provinciale 
Aretino.

O ttim a come sem pre l ’organizzazione curata da Spartaco 
Vannucci e la Direzione di Gara di Luciano Lavati.

A questo ultim o torneo hanno preso parte trenta tennisti rappre- 
sentanti di gran parte della Provincia Aretina.

Il successo fin a le  è andato m eritatam ente ad ANDREA PAPPONI 
dello Junior TC. Arezzo che nella partita  fin a le  contraddistinta da 
notevole tetisione (per entrambi rappresentava la prim a fina le  in un 
torneo NC.) , ha sconfitto per 6/4 6/3 il giovane castiglionese tesserato 
per il C. T. Arezzo DANIELE MENCI.

Da rimarcare le buone prove del cortonese FILIPPO MARTELLI e di 
PIETRO LUCERNESI delb Junior TC. Arezzo entrambi sem ifinalisti

Appendice ai festeggiamenti

IL VENTESIMO
DELLA PALLAVOLO CORTONESE

1 festeggiamenti per il ventesi­
mo anno dalla fondazione e 
di attività, della Soc. Sportiva 
Pallavob Cortomse, tenutisi 

domenica 23 giugno, sono 
evento particokm ente gradito e 
fo n te  d i spunti rifiessivi per 
coloro che attribuiscono a lk  
attività  sportive, d i qualsiasi 
disciplim  e livelb, p ìv jm età  di 
sana socializzazione e di form a­
zione fisica  prim a ancora che 
valenze agonistiche.

Sono quindi senz'altro da 
ebgmre tutte le inizmtive che si 
iìidirizzano verso la promozione 
delb  sport, risultando evidente 
che anche i fe s te ^b m e n ti per la 
ricorrenza del "ventesimo" van­
no letti in tale chiave.

Tutto ciò genera invece, in  
chi scrive, anche riflessioni di 
altro genere.

Ci sentmmo particolarmente 
amareggmti e dispiaciuti di aver 
appreso dell'evento sob  successi­
vam ente a l suo verificarsi e 
grazb a voci di corridob.

Evidentemente essere stati la 
maggioranza di quel gruppo di 
giocatori che hanno portato 
pochi appassionati dada m i­
litanza nel campionato di ultima 
divisione m aschik a lb  serie CI, 
quando questo rappresentava 
competere n elb  quarta serie 
nazionak, non è m erito abili­

tante a ricevere comunicazione

Nemmeno se tutto questo ha 
significato giocare a pallavob  
per quindici anni, m uniti di 
tanta passione e ricompensati 
dai soli nostri successi

Am piam ente ricompensati; 
così ci sembrava giusto. Ci 
sentiam o un p o ’ i fautori, 
insiem e a pochi altri, non sob  
dei nostri passati successi, m a 
anche della possibilità che oggi i 
giovani del luogo hanno di diver­
tirsi, allenarsi e competere nelb  
struttura di una squadra titobta  
e di livelb agonistico risj)ettahib.

Ribadiamo che avremmo do­
vuto avere b  Jmssibilità di essere 
presenti a lb  manifestazione, in  
quanto parti attive in almeno 
quindici di quei venti anni che 
oggi sono stati festeggjati.

Questo se non per gratitibiìw  
per rispetto, se non per rispetto 
per educazione.

A nulla vak b  giustificazione 
deb avvicendarsi delle dirigenze.

Siamo dell'avviso che il 
fu tu ro  di una società sportiva 
afibndi k  radici m i passato eg li 
eventi fu tu ri si verifichino am be 
in fu n z io m  d elb  capacità di 
aver saputo capitalizzare e- 
sperienze, comjxyrtamenti ed e- 
pisodi passati, errori commessi.

Alessandro Venturi

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

FUTURE OFFICE s . a . s

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Concessionaria per la Valdichiana

TAlNnimiNI A ...........e .
di TAMBURINI MIRO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

V  "  ■ .C .

O  J*

banca 
popolare 
di cortona

D a l  i s s i  T in i \ A l d i o , i i i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955
Agenzia di Cortona ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci,‘13-15 -Tel. 0575/630323-324-Telefax 62543

Sportello Automatico ‘7  Girasoli" - Camucia ^  
Piazza S. Pettini, 2 - Tel. 0575/630659

Ip:
banca 

popolare 
di cortona

fondala nel IMI

Agenzia di Terontola ^
Via X X  Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana ^
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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